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Save the Date

"L'indifferenza 
è il peso morto 
della storia"

Trovandomi a dover riem-
pire questa colonna all'ultimo 
momento, mi sono imbattuto 
in una cartella intitolata "Bra-
ni scelti" di Antonio Gramsci.

Tutti sanno, o dovrebbero 
sapere, chi è stato Gramsci e 
quanto abbia scritto nel ten-
tativo di risvegliare gli italiani 
apatici.

Anche oggi, noi italiani 
all'estero ci troviamo spesso di 
fronte a individui impreparati 
che cercano di avanzare nella 
carriera grazie all'ignoran-
za generale. È un espediente 
astuto: fare il meno possibile 
per ottenere il massimo gua-
dagno. Quasi un programma 
politico.

Ma ciò che fa davvero la 
differenza non sono tanto gli 
oppositori, quanto gli indiffe-
renti. Gramsci scrisse: "Odio 
gli indifferenti. L'indifferenza 
è abulia, è parassitismo, è vi-
gliaccheria, non è vita. L'indif-
ferenza è il peso morto della 
storia".

Tra l'assenteismo e l'in-
differenza, poche mani, non 
sorvegliate da alcun control-
lo, tessono la tela della vita 
collettiva, mentre la massa 
ignora, perché non se ne pre-
occupa. E così sembra che la 
fatalità travolga tutto e tutti, 
che la storia non sia altro che 
un enorme fenomeno natura-
le, un'eruzione, un terremoto 
del quale rimangono vittime 
tutti: chi ha voluto e chi non 
ha voluto, chi sapeva e chi non 
sapeva, chi era stato attivo e 
chi indifferente.

Questo messaggio è più ri-
levante che mai. Nella nostra 
epoca, l'indifferenza è diven-
tata una malattia endemica. 
Con la mole di informazioni 
che riceviamo ogni giorno, è 
facile sentirsi sopraffatti e de-
cidere di non agire. Tuttavia, 
questo atteggiamento è peri-
coloso. Quando ci ritiriamo 
nell'indifferenza, permettia-
mo che le decisioni vengano 
prese da pochi, spesso senza 
controllo e senza considerare 
il bene comune.

È cruciale, quindi, che ognu-
no di noi partecipi attivamen-
te alla vita civica e politica, 
che si informi, che si impegni. 
Solo così possiamo sperare 
di costruire una società più 
giusta e consapevole, dove le 
decisioni non siano lasciate 
al caso o alla volontà di pochi, 
ma siano frutto di un coinvol-
gimento collettivo.

"Non dico che posso fare tutto. Dico che lo farò lo stesso, nonostante tutto" Frida Khalo

Benny Gantz 
lascia il Governo 
Israeliano 

Il ministro del gabinetto di 
guerra israeliano, Benny Gantz, 
ha annunciato le sue dimissioni. 
Questa mossa è destinata a sca-
tenare proteste antigovernative 
e richieste di elezioni anticipate.

Gantz, un membro centrista 
del gabinetto di guerra, ha lascia-
to il governo a causa della gestio-
ne del conflitto a Gaza da parte 
del Primo Ministro Benjamin 
Netanyahu. Benny Gantz ha di-
chiarato di lasciare a causa della 
mancanza di una strategia a lun-
go termine per la guerra a Gaza, 
tra le altre ragioni.

LisAmore!
23 Giugno 
Associazione Trevisani 
nel Mondo
Winter Social Luncheon
Doltone House "Elettra"
al Marconi Club
28 Giugno
Cerimonia di Apertura
Patronato Epasa-Itaco
a Wollongong

Transgender 
Lia Thomas 
out of Olympics 

The US swimmer Lia Thomas, 
who rose to global prominence 
after becoming the first trans-
gender athlete to win a NCAA 
college title in March 2022, has 
lost a legal case against World 
Aquatics arbitration for sport.

The 25-year-old also remains 
barred from swimming in the 
female category after failing to 
overturn rules introduced by 
swimming’s governing body in 
the summer of 2022, which pro-
hibit anyone who has undergone 
“any part of male puberty” from 
the female category.

Informazioni sulla 
"lista dei nemici" 
in Ucraina

Washington, D.C. - Il deputato 
Matt Gaetz e il senatore J.D. Van-
ce hanno inviato una lettera al 
Segretario di Stato Antony Blin-
ken chiedendo chiarimenti sul 
coinvolgimento del Dipartimen-
to di Stato con un'ONG ucraina 
che ha pubblicato una lista di 
americani contrari a ulteriori fi-
nanziamenti all'Ucraina. La lista 
include politici, attivisti e media 
etichettati come "da trumpisti a 
comunisti". I parlamentari vo-
gliono sapere se sono stati utiliz-
zati fondi dei contribuenti ame-
ricani per questa iniziativa.

Lismore, cittadina storica del 
New South Wales, celebra la sua 
ricca eredità italiana con la Fe-
sta LisAmore conosciuta anche 
come il Festival dell'Amicizia. 
Questo evento annuale onora 

le tradizioni culturali e culina-
rie italiane, coinvolgendo cir-
ca 5000 partecipanti con cibo, 
musica, giochi, auto d'epoca e 
spettacoli. La comunità italiana 
continua a essere una parte vita-

le del tessuto sociale di Lismore, 
mantenendo vive le tradizioni e 
ispirando nuove generazioni con 
entusiasmo e creatività.
n Servizio Speciale dai nostri 
inviati nelle pagine centrali
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PRAGA - Grande successo al te-
atro Narodni dum, per il concerto 
“Lo Zecchino d’oro a Praga” che ha 
visto come protagonisti le bambi-
ne e i bambini della Základní škola 
J. Gutha-Jarkovského e dell’Istitu-
to Italiano d’Istruzione della capi-
tale ceca formatisi sotto la guida 
e il coordinamento delle diverse 
professionalità dell’Antoniano di 
Bologna. L’evento è stato realizza-
to su iniziativa dell’Istituto Italia-

no di Cultura di Praga (IIC) e del 
Piccolo Coro dell’Antoniano al fine 
di favorire l’apprendimento e il po-
tenziamento della lingua italiana 
nella Repubblica Ceca.

In rappresentanza del Piccolo 
Coro dell’Antoniano è interve-
nuto alla serata il Direttore Fra 
Giampaolo Cavalli, mentre i saluti 
dell’IIC di Praga sono stati portati 
dal Direttore reggente Vito De Bel-
lis. (Inform)

A Praga il concerto dello
Zecchino d’Oro nel mondo

La Società Dante Alighieri ha 
recentemente ospitato a Palazzo 
Firenze la presentazione del libro 
"Tra cielo e terra. In viaggio con 
Dante Alighieri e Marco Polo" di 
Gaspare Polizzi e Giuseppe Mus-
sardo. All'evento ha partecipato 
anche Giulio Ferroni, Consigliere 
centrale della Società Dante Ali-
ghieri, che ha sottolineato come, 
nonostante siano vissuti nello 
stesso periodo, Dante Alighieri e 
Marco Polo siano raramente ac-
costati. 

Ferroni ha evidenziato il con-

tributo di Marco Polo come pun-
to di contatto tra Oriente e Occi-
dente e ha descritto il libro come 
accessibile e piacevole per un va-
sto pubblico. Giuseppe Mussardo 
ha parlato delle diverse nature 
del viaggio di Dante (mistico) e 
di Marco Polo (terreno e antropo-
logico), comparando anche figu-
re come Enrico Fermi e Richard 
Feynman nel contesto del genio 
ordinario e del genio stregone. 

Polizzi ha suggerito la possi-
bilità di un incontro tra Dante e 
Marco Polo a Venezia nel 1314.

Presentazione del volume “Tra cielo e terra 
in viaggio con Dante Alighieri e Marco Polo” 

“Ho incontrato la Trade Com-
missioner dell’Italian Trade 
Agency di Sydney, Simona Ber-
nardini, che stimo tantissimo e 
che ringrazio per il lavoro enco-
miabile che svolge, per confron-
tarci sulle prossime strategie 
promozionali in programma nei 
prossimi mesi per l’Australia. 
Abbiamo concordato sull’im-
portanza del comparto agroin-
dustriale italiano, che verrà ben 
rappresentato con la partecipa-
zione di 26 aziende in collettiva 
ITA al Fine Food di settembre a 
Melbourne. Alla sostenibilità ed 
ingegno del Design italiano, ITA 
darà un focus particolare grazie 
all’evento organizzato in colla-

borazione con Vogue Living, il 25 
giugno a Sydney. L’ arredamento 
e suoi complementi saranno poi 
celebrati con un iconico Booklet 
di 30 delle migliori showroom 
australiane e neozelandesi che 
hanno aderito al progetto. Strate-
gica è anche la prima partecipa-
zione collettiva di fine ottobre ad 
All Energy, Melbourne. Il settore 
italiano delle rinnovabili sbar-
cherà in Australia con 9 imprese 
pronte per partnership commer-
ciali ed industriali in un mercato 
prioritario per #Italia ed Austra-
lia.” Così Nicola Carè, deputato 
eletto nella Circoscrizione Este-
ro, Ripartizione Africa, Asia, Oce-
ania e Antartide.

Nicola Carè incontra Simona Bernardini
Trade Commissioner dell’ITA di Sydney

TREVISO – Premiati i vincito-
ri del Concorso “Vite in Valigia. 
Costanti e discontinuità nell’e-
migrazione della nostra terra” 
per le Scuole Superiori promosso 
dall’Associazione Internaziona-
le Trevisani nel mondo, Ufficio 
Scolastico Provinciale di Treviso 
e Provincia di Treviso. In occasio-
ne della conferenza stampa sono 
stati presentati i risultati della 
seconda edizione del concorso 
“Vite in valigia. 

I materiali sono stati visionati 
e valutati da una speciale Giuria 
tecnica composta da docenti, 
artisti, scrittori e giornalisti, no-
minata dall’Associazione Inter-
nazionale Trevisani nel mondo: 
Lucia De Faveri, Gian Domenico 
Mazzocato, Franco Corrocher, 
Livio Ceschin e Paola Schiavon. 
Dopo attente valutazioni, è ar-
rivato il momento di svelare i 
nomi dei vincitori delle due ca-
tegorie, che risultano assegnata-
ri dei seguenti premi: al primo 
classificato 500 euro, al secondo 
300 euro e al terzo 200 euro.

Premiati Sezione Grafico-Pit-

Associazione Internazionale Trevisani nel mondo: 
premiati i vincitori del concorso "Vite in Valigia"

torico: 1. Giulia Vieriu del Liceo 
Artistico Statale “Bruno Munari” 
di Vittorio Veneto; 2. Sara Baratto 
del Liceo Artistico Statale “Bru-
no Munari” di Vittorio Veneto; 3. 
Mahbuba Rahman del Liceo Ar-
tistico Statale “Bruno Munari” di 
Vittorio Veneto.

Premiati Sezione Letteraria: 
1. Emanuele Cazzolato del Liceo 

Artistico Statale di Treviso; 2. 
Emma Trovato del Liceo Artisti-
co Statale “Bruno Munari” di Vit-
torio Veneto; 3. Elisa Monfrè del 
Liceo Artistico Statale “Bruno 
Munari” di Vittorio Veneto.

Menzione speciale per l’ela-
borato letterario: 1.  Fyza Karim 
dell’ISISS “Marco Casagrande” 
Pieve di Soligo. (Inform)
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Nelle elezioni moderne, il 
meccanismo delle percentuali 
può creare un'illusione di vit-
toria per alcuni partiti, anche 
quando perdono un numero si-
gnificativo di voti. 

Questo fenomeno, reso pos-
sibile dall'astensione crescente, 
nasconde la realtà dei consensi e 
crea una narrazione distorta dei 
risultati elettorali.

La dinamica
delle percentuali

Quando il numero comples-
sivo dei votanti diminuisce, la 
percentuale dei voti ottenuta da 
ciascun partito può aumentare, 
anche se il numero assoluto dei 
voti è in calo. Questo permette 
ad alcuni leader politici di pro-
clamare vittorie mediatiche, no-
nostante abbiano perso sostegno 
elettorale.

Il caso 
di Giorgia Meloni

Un esempio emblematico è 
Giorgia Meloni, leader di Fratel-
li d'Italia, che viene presentata 
come vincitrice sia a livello na-
zionale che europeo. Tuttavia, 
Meloni ha perso quasi 700.000 
voti rispetto alle precedenti ele-
zioni politiche, passando da oltre 
7,4 milioni a 6,7 milioni di voti.

Questo calo del 10% non è 
stato ampiamente riportato dai 
media, che si sono concentrati 
sull'aumento percentuale dei 
consensi.

L'effetto 
dell'astensione

L'astensione gioca un ruolo 
cruciale nel gonfiare le percen-
tuali. Con meno elettori alle urne, 
le percentuali dei voti espressi 
diventano relativisticamente più 
alte. 

Questo fenomeno è evidente 
nelle elezioni europee del 2024, 
dove Fratelli d'Italia ha ottenuto 
il 28,8%, la percentuale più bassa 
per un partito vincitore dal 1999.

Le performance 
degli altri partiti

Mentre Fratelli d'Italia ha per-
so voti in tutte le circoscrizioni, il 
Partito Democratico di Elly Sch-
lein ha mantenuto i suoi elettori, 

con piccole variazioni positive 
in alcune regioni. I Verdi e la Si-
nistra sono stati i veri vincitori, 
aumentando i loro voti del 50% 
rispetto alle elezioni politiche 
del 2022.

La prospettiva 
dei giovani elettori

Contrariamente ai luoghi co-
muni, molti giovani elettori fuori 
sede hanno partecipato al voto. 
Un'alta percentuale di questi 
votanti ha preferito l'Alleanza 
Verdi-Sinistra e il Partito Demo-

cratico, dimostrando una ten-
denza diversa rispetto al quadro 
nazionale.

Conclusione
Il meccanismo delle percen-

tuali nelle elezioni crea una nar-
razione ingannevole dei risultati 
elettorali, nascondendo il reale 
consenso dei partiti. Questo fe-
nomeno richiede una riflessione 
approfondita per comprendere 
meglio la volontà degli elettori e 
garantire una rappresentazione 
più fedele della realtà politica.

"La falsa vittoria": 
il meccanismo delle percentuali

Dalle informazioni pubblicate 
sulla stampa mondiale, si ha l'im-
pressione che alcuni alti ufficiali e 
storici occidentali discutono del-
la possibilità di una terza guerra 
mondiale con una certa leggerez-
za. Il capo di Stato maggiore bri-
tannico uscente, Patrick Sanders, 
ha affermato che il Regno Unito 
dovrebbe prepararsi meglio per 
una possibile Terza guerra mon-
diale, mentre lo storico statuniten-
se Timothy Snyder ha paragonato 
la situazione attuale in Ucraina 
agli eventi che hanno preceduto la 
Seconda Guerra Mondiale.

Snyder sostiene che gli ucrai-
ni stanno prevenendo una terza 
guerra mondiale resistendo alla 

Russia, paragonando l'Ucraina 
alla Cecoslovacchia del 1938. An-
che il ministro della Difesa tede-
sco Pistorius ha sottolineato la 
necessità di prepararsi a una guer-
ra entro il 2029, mentre un docu-
mento segreto tedesco delinea un 
possibile conflitto tra la Russia e 
la NATO.

Il presidente russo Putin ha 
dichiarato che il mondo è "a un 
passo da una terza guerra mon-
diale su larga scala". Il presidente 
Biden ha criticato Netanyahu per 
prolungare la guerra a Gaza per 
motivi politici. Inoltre, il leader 
ungherese Orban ha avvertito che 
l'Europa rischia di essere trascina-
ta in un vortice di guerra.

Avventure belliche pericolose

Una rissa tra parlamentari è 
scoppiata nell'aula della Camera 
durante l'esame del ddl autono-
mia differenziata. Ne ha pagato le 
conseguenze il deputato M5s, Le-
onardo Donno, colpito, secondo i 
racconti di alcuni parlamentari, 
con due pugni in testa. È stato 
necessario l'intervento dei medi-
ci che hanno portato Donno fuori 
dall'aula su una sedia a rotelle.

La rissa è scoppiata dopo che 
il deputato pentastellato aveva 
provato a portare il tricolore al 
ministro Calderoli, gesto censu-
rato dal presidente della Camera 
Lorenzo Fontana con l'espulsio-
ne. Diversi deputati lo hanno cir-
condato ed è scoppiata la rissa. 
La seduta è stata sospesa.

Oltre al deputato M5s Donno, 
è rimasto coinvolto anche un as-
sistente parlamentare, colpito al 
volto e allo stomaco, riferiscono 
suoi colleghi. E' stato portato a 
braccio in infermeria.

Tornata la calma sono iniziate 
le accuse reciproche, ma la verità 
è all'esame del presidente della 
Camera Lorenzo Fontana: i filma-
ti sono stati acquisiti e la seduta 
ovviamente sospesa.

Donno ha annunciato di stare 
bene dopo un elettrocardiogram-
ma e ha spiegato la dinamica: “Ho 
preso un pugno che mi ha sfiora-
to la faccia dal deputato Iezzi, al-
tri ci hanno provato come Molli-
cone, Amich, Cangiano. Poi sono 
arrivati tanti altri, i commessi....
io sono crollato, sentivo male al 
petto e facevo fatica a respirare". 
Il leghista Iezzi invece smenti-
sce: "Ho provato a dare cazzotti, 
ma non l'ho colpito. Donno ha 
tentato di aggredire Calderoli e 
ho reagito. Io mi allontano e lui 
dopo cade. Andrebbe condannata 
la sua sceneggiata". 

Si tira fuori anche il deputato 
di FdI Enzo Amich: "Assoluta-
mente io non ho dato un pugno 
a Donno. Credo che non sia stato 
nemmeno toccato perché dalle 
immagini si vede che ha tutte le 
persone davanti, magari nel para-
piglia, nel dividerlo, lui ha perce-
pito quelli come colpi", 

"Il parapiglia è scoppiato in 
maniera strumentale da parte 
di un deputato M5s: in maniera 
oltraggiosa voleva avvolgere nel 
tricolore il ministro Calderoli. A 
quel punto è scoppiato il parapi-
glia ma nessuno ha avuto modo 
di entrare in contatto con lui per-
ché era circondato da assistenti 
parlamentari. 

Quindi l'ipotesi è che sia una 
sceneggiata quella di buttarsi a 
terra e fingere un malore. Peraltro 
Fontana lo aveva appena espul-
so", ha detto Federico Mollicone, 
deputato di Fdi, raccontando ai 
giornalisti in transatlantico la 
sua versione della rissa avvenuta 
in aula durante l'esame del ddl.

Dopo la maxi rissa che ha visto 
protagonista il deputato del M5S  
Leonardo Donno e alcuni parla-
mentari di Lega e Fratelli d'Italia, 
Fdi ha denunciato 'botte' da parte 
dell'opposizione e in particolare 
dal Pd. Fabio Pietrella di Fratelli 
d'Italia racconta ai cronisti: 

"Stavo cercando di stemperare 
gli animi con Gnassi, ho fermato 
Toni Ricciardi del Pd. E appena 
l'ho fermato lui mi ha dato due 
stampelle sul petto". Un altro 
esponente dem, Nico Stumpo, è 
invece stato espulso per aver lan-
ciato una sedia. 

La conferma arriva  diretta-
mente dal presidente di turno 
della seduta, Sergio Costa: "Sì,  
l'ho espulso perché ha lanciato 
una sedia. Contro i banchi del go-
verno? Sì, ma come gesto simboli-
co, non contro una persona".

Fin dall'inizio la discussione 
si era surriscaldata e la seduta 
era stata già sospesa più volte. In 
Aula sono state mostrate bandie-
re tricolore ed è stato accennato 
l'Inno di Mameli mentre alcuni 
deputati hanno occupato i ban-
chi del governo urlando "vergo-
gna". 

La seduta è stata subito sospe-
sa. Poco prima di lasciare l'Aula 
alcuni parlamentari hanno in-
tonato "Bella ciao". Il presidente 
della Camera Lorenzo Fontana 
ha quindi di nuovo sospeso la se-
duta e richiamato all'ordine alcu-
ni deputati: "Prenderemo provve-
dimenti", ha assicurato tra le urla 
dei parlamentari di opposizione.

Poi ha espulso Domenico Fur-
giuele (Lega), accusato di aver 
fatto il gesto della X Mas mentre 
dalle opposizioni cantavano Bel-
la ciao. Le opposizioni hanno a 
lungo gridato 'fuori fuori' accu-
sando il collega del Carroccio di 
aver fatto "il segno della Decima, 
incrociando le braccia". 

Fontana alla ripresa dei lavori 
ha spiegato di aver rivisto il video 
di quanto accaduto e ha espul-
so Furgiuele. "Per tutto il resto 
- ha detto facendo riferimento a 
quanto accaduto in Aula tra Tri-
colori, inno d'Italia, 'Bella ciao' e 
proteste - faremo un'istruttoria.

Rissa alla Camera: Donno (M5s) 
finisce a terra e viene soccorso 
dai medici: seduta sospesa
Il Cinquestelle si è avvicinato al ministro Calderoli per 
consegnargli una bandiera dell'Italia ed è stato bloccato
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Un rapporto pubblicato sul 
sito israeliano Makorrishon rive-
la che, sebbene al momento non 
vi siano timori che il Cairo tenti 
di lanciare un attacco diretto 
contro l’esercito israeliano at-
traverso la penisola del Sinai, la 
realtà dopo il 7 ottobre impone di 
essere preparati a ogni possibile 
scenario. 

Per quanto riguarda l’aumen-
to delle forze egiziane dispiegate 
nel Sinai, ha indicato che oltre ai 
750 poliziotti egiziani al confine 
di Gaza nel 2005, il numero è au-
mentato notevolmente nel corso 
degli anni fino all’inizio del 2018, 
raggiungendo 88 battaglioni egi-
ziani operanti in tutta la peniso-
la, con un totale di circa 42.000 
soldati.

Ci sarà una guerra 
tra Israele ed Egitto 
per Rafah?

Secondo l’accordo di pace tra 
Israele ed Egitto, il Sinai è stato 
diviso in tre parti, consentendo 
al Cairo di schierare 230 carri ar-
mati, 22.000 soldati e 480 mezzi 
corazzati nella zona (A), vicino al 
Canale di Suez, mentre, in altre 
parti del nel Sinai, più vicino a 
Israele, è consentito solo il di-
spiegamento occasionale di poli-
zia e guardie di frontiera. 

Il numero dei soldati è quasi 
raddoppiato e ora sono dotati di 
duecento carri armati aggiuntivi 
e altre armi pesanti, dispiegati in 
tutta la penisola.

Il rapporto aggiunge che l’Egit-
to sembra aver costruito almeno 
tre aeroporti nel Sinai, nonostan-
te il divieto dell’accordo di pace 
sulle operazioni aeree non civili 

nella penisola. L’Egitto contem-
pla una reazione armata all’a-
zione israeliana nella zona di 
confine. Le immagini satellitari 
rivelano anche che uno degli ae-
roporti comprende un deposito 
di munizioni, serbatoi di carbu-
rante sotterranei e hangar per ae-
rei adatti agli aerei F-16 egiziani. 

Inoltre, gli egiziani hanno sta-
bilito caserme che servono inte-
re unità nel Sinai. Hanno anche 
ampliato significativamente la 
loro base navale a Port Said.

Nonostante tutto ciò, il rap-
porto spiega che Israele mantie-
ne la cooperazione in materia 
di sicurezza con l’Egitto e non ci 
sono avvertimenti o valutazio-
ni sull’imminente possibilità di 
una guerra. 

Al contrario, molti vedono che 
anche l’Egitto ha un chiaro inte-
resse a mantenere l’accordo di 
pace con Israele e a cooperare in 
diversi settori.

I media israeliani hanno affermato che l'Egitto
si sta preparando a dichiarare guerra a Israele

Truppe egiziane

Le recenti elezioni del Parla-
mento Europeo, tenutesi l’8 e 9 
giugno, hanno visto una schiac-
ciante vittoria dell’assenteismo 
in Italia. Con solo il 49,69% degli 
elettori che si è recato alle urne, 
meno di un italiano su due ha 
espresso il proprio voto. 

Questo dato non solo sottoli-
nea una crisi di partecipazione 
democratica, ma ha anche im-
plicazioni significative per l’in-
terpretazione dei risultati elet-
torali. Prendiamo, ad esempio, 
il caso di Fratelli d’Italia, che ha 
ottenuto il 28,8% dei voti. 

Questa percentuale, apparen-
temente alta, rappresenta in re-
altà solo il 28,8% di quel 49,69% 
di votanti. Tradotto in numeri 
reali, significa che circa il 13% 
dell’intero elettorato ha scelto 
questo partito. Questo scenario 
si applica a tutti i partiti in liz-
za, dimostrando che nessuno 
di essi ha ricevuto un supporto 
schiacciante dalla popolazione 
complessiva. 

Un altro aspetto rilevante 

delle elezioni è la differenza di 
voti tra gli under 30 e gli over 30, 
evidenziando una chiara spacca-
tura generazionale nella visione 
del futuro dell’Europa. 

I giovani elettori, in partico-
lare, hanno espresso una pre-
ferenza marcata per un’Europa 
più attenta all’ambiente e ai 
diritti civili. Infatti, il 40% degli 
studenti fuori sede ha votato per 
Alleanza Verde e Sinistra, sotto-
lineando la loro richiesta di poli-
tiche più progressive e sostenibi-
li. Quindi, possiamo davvero dire 
che ha vinto il partito più amato 
dagli italiani? Alla luce dei dati, 
sembra evidente che l’alto tasso 
di astensione getta una lunga 
ombra sui risultati. La bassa af-
fluenza suggerisce un crescente 
disinteresse o una profonda di-
sillusione verso la politica tradi-
zionale. 

Va anche sottolineato come il 
maggior tasso di assenteismo si 
sia registrato al meridione e nel-
le isole, toccando la quota mini-
ma del 40% in Sardegna.

di Esposito Emanuele 
Si sono concluse le elezioni 

europee e, come sempre, nei pro-
grammi televisivi italiani inizia 
la lunga litania delle opinioni del 
dopo voto. Tutti parlano del gran-
de successo della Giorgia Meloni 
e della segretaria del PD, Elena 
Ethel Schlein, detta Elly, ma po-
chi o meglio nessuno affronta 
la questione del vero partito di 
maggioranza nel paese: l’asten-
sionismo. Coloro che non sono 
andati a votare, senza contare le 
schede bianche.

All’estero, su oltre 1,6 milioni 
di aventi diritto, ha votato soltan-
to il 7,14 per cento, senza contare 
le schede bianche che sono risul-
tate oltre 5000. Un chiaro segna-
le da parte degli elettori italiani 
e di quelli residenti all’estero: il 
partito del non voto supera il 51 
per cento. 

Quindi, analizzando i dati con 
serietà e senza fare demagogia 
o propaganda, non capisco cosa 
avranno da festeggiare i partiti. 
Non hanno ancora capito che la 
gente è stufa, che non li sopporta 
più. 

Anche alle scorse politiche 
nella nostra circoscrizione vota-
rono soltanto il 22% degli aventi 
diritto, cioè coloro che hanno 
vinto rappresentano soltanto 
una parte dell’elettorato. 

Poi aggiungiamo le 9.600 
schede nulle, che nessuno ha mai 
verificato se fossero veramente 
nulle. Ma questa storia è un’altra 

pagina nera della nostra demo-
crazia, pilotata da chi ha interes-
si ma soprattutto manipolata dai 
soliti ruffiani di turno.

La verità è sotto gli occhi di 
tutti: saranno pure felici, ma 
sono perdenti. Questa nostra pa-
tria ormai non esiste più. Siete 
delle pecore, e continuerò a dirlo.

Mi fa piacere solo una cosa: 
che alcuni candidati non siano 
stati eletti, sia alle europee che 
alle scorse politiche. 

L’arroganza a volte viene pa-
gata a caro prezzo, e una cosa è 
certa: alle prossime elezioni poli-
tiche, che io ci sia o no come can-
didato, sfornerò una serie di no-
tizie che nel gergo giornalistico 
si chiamano scoop. Sì, perché la 
gente deve sapere chi ha votato e 
cosa fanno nella loro vita privata. 

Qualcuno potrà dirmi che la 
vita privata non c’entra, assolu-
tamente nulla, ma dal momento 
che uno come Berlusconi è stato 
screditato per le sue serate, or-
mai tutto è lecito. 

E dato che la costituzione dice 
che un parlamentare deve assol-
vere il suo dovere con dignità, al-
lora tutto è lecito.

Detto ciò, voi continuate a 
leccare, accontentatevi pure di 
una medaglietta, fate pure. Ma 
sappiate che prima o poi la veri-
tà viene fuori, e qualcosa sta per 
avvenire. 

Inginocchiatevi pure dinanzi a 
questi buffoni di corte. Quanto ai 
piccoli discorsi, sappiate che non 
è una foto di gruppo a rendervi 
onesti e vicini alla comunità.

Preparatevi i lassativi.

E vissero tutti felici e perdenti
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di Domenico Maceri *
“Nessuno è al di sopra del-

la legge, nemmeno il figlio del 
presidente”. Così l'editoriale del 
Washington Post commentan-
do la recente condanna di Hun-
ter Biden per possesso illegale 
di un'arma da fuoco. Hunter, 
il figlio dell'attuale presiden-
te, potrebbe essere condannato 
a molti anni di carcere, multe 
salate o una combinazione dei 
due. Nessuno è al di sopra della 
legge nemmeno nei casi di ex 
presidenti come abbiamo visto 
il mese scorso con la condanna 
di Donald Trump nel tribuna-
le di Manhattan. Trump è stato 
condannato di 34 capi di accusa 
per avere falsificato documenti 
aziendali per nascondere i paga-
menti fatti alla pornostar Stormy 
Daniels onde favorire la sua cam-
pagna elettorale del 2016.

La condanna di Hunter Biden 
ha confermato nella mente di 
molti americani che il sistema 
giudiziario, anche se imperfetto, 
continua a funzionare e non è 
strumentalizzato da Biden come 
asserisce Trump. Non si tratta 
di un sistema che punisce solo i 
repubblicani come ci conferma-
no anche altri due casi, quello 
di Henry Cuellar, parlamentare 
democratico del Texas e Bob Me-
nendez, senatore democratico 
del New Jersey. Il primo è accu-
sato di corruzione, riciclaggio di 
denaro, e di consulenze illegali al 
governo dell'Azerbaigian. Il pro-
cesso avverrà nel 2025. Il secondo 
è accusato anche di corruzione. 
L'Fbi ha trovato una ventina di 
lingotti d'oro in un armadio nella 
residenza del senatore come pure 
mezzo milione di dollari in con-
tanti. Inoltre Menendez avrebbe 
fornito informazioni segrete al 
governo egiziano. Il processo di 
Menendez è iniziato quasi con-
temporaneamente a quello di 
Trump in Manhattan ed è anco-
ra in corso ma nessuno ne parla, 
specialmente i repubblicani. Il 
fatto che il figlio del presidente, 
un parlamentare e un senatore 

democratico siano coinvolti in 
attività potenzialmente illegali 
dimostrerebbe che il ministero 
di Giustizia stia facendo il suo 
dovere e non discrimina dall'eti-
chetta politica. Comunque andrà 
a finire in queste due situazioni, 
non c'è dubbio che il campo di 
Trump ha avuto le sue grane con 
la giustizia anche prima che lui 
si insediasse alla Casa Bianca. 
Una comparazione fra Biden e 
Trump per guai giudiziari rivela 
che l'ex presidente è il chiaris-
simo “vincitore” con una lunga 
cerchia di collaboratori che sono 
già stati condannati o incrimi-
nati per una lunga serie di reati, 
legati in un modo o nell'altro al 
loro leader.

I guai legali di Trump inizia-
rono ad emergere subito dopo la 
sua elezione nel 2016 condizio-
nata in parte dell'interferenza 
russa. I legami con i russi ven-
nero a galla dopo l'insediamento 
del 45esimo presidente alla Casa 
Bianca. Michael Flynn, nomina-
to da Trump come Consigliere di 
Sicurezza Nazionale, fu licenzia-
to dopo poche settimane per ave-
re mentito all'Fbi su alcuni con-
tatti avuti con ufficiali russi. Le 
indagini dell'Fbi scatenarono la 
nomina del procuratore speciale 
Robert Mueller sull'interferenza 
russa nelle elezioni. Il suo ma-
nager nella campagna elettorale 
di Trump Paul Manafort fu uno 
dei primi a essere incriminato 
per non avere dichiarato milioni 
di dollari ricavati da consulenze 
a politici ucraini pro-russi nel 
2014. Inoltre è stato condannato 
per false testimonianze e senten-
ziato a 47 mesi di carcere ma è 
stato eventualmente graziato da 
Trump. Alla fine del suo mandato 
Trump ha anche concesso la gra-
zia a Michael Flynn, Roger Sto-
ne, Steve Bannon, e Elliot Brody, 
stretti collaboratori, anche loro 
inguaiati di illeciti al servizio del 
loro capo.

L'altro gruppo di collaboratori 
di Trump incriminati emersero 
con i tentativi di sovvertire l'e-

lezione del 2020. In questo caso 
esistono collaboratori e avvo-
cati come Rudy Giuliani, John 
Eastman, Jeffrey Clark, Sidney 
Powell, Kenneth Chesebro coin-
volti nella cospirazione di ribal-
tare l'elezione del 2020. Parecchi 
di loro continuano ad avere gra-
ne legali e hanno anche perso la 
loro licenza di avvocato. Giuliani 
è stato anche costretto a dichia-
rare bancarotta per proteggersi 
dai creditori in un caso legale in 
Georgia.

Il caso più significativo però 
per Trump consiste di Michael 
Cohen che nasce dalle indagini 
del Russiagate ma si rifà all'in-
terferenza illegale nell'elezione 
del 2016. Cohen, avvocato tutto-
fare di Trump dal 2006 al 2018, 
decise di collaborare con la giu-
stizia dopo essere caduto nella 
rete di Mueller. Per avere menti-
to agli investigatori del Russiaga-
te fu condannato di otto capi di 
accusa, incluso violazioni finan-
ziarie di campagne elettorali, il-
leciti fiscali e bancari. Cohen ha 
scontato la sua pena di tre anni 
e recentemente è stato uno dei 
principali testimoni che ha in-
castrato Trump nel processo di 
Manhattan.

L'ex presidente ha attaccato il 

sistema giudiziario cercando di 
affibbiare a Biden tutta la colpa 
per i suoi guai legali. La realtà 
è diversa. Trump ha causato le 
proprie grane legali dimostrate 
in buona parte dai suoi collabo-
ratori per le loro attività illegali 
al suo servizio. Per i suoi compor-
tamenti illegali Trump sarà sen-
tenziato l'11 luglio dal Giudice 
Juan Merchan. Un compito poco 
facile considerando che Trump è 
il primo ex presidente nella sto-
ria americana a essere condan-
nato e potrebbe anche essere il 
primo a finire in carcere.

Si avvererà? Merchan dovrà 
considerare parecchie cose nel-
la sua poco facile decisione. Da 
una parte l'ex presidente non ha 
un record completamente pulito 
essendo stato condannato in due 
cause civili a New York avvenute 
prima di quella penale. Inoltre, 
Trump non ha dimostrato nes-
sun rimorso per la sua condanna 
che continua a dichiarare una 
truffa, vedendo il guaio legale 
solo dal punto di vista politico.

Da aggiungere anche i due casi 
di incriminazioni federali sul 
possesso illegale di documenti 
top secret e quello di sovvertire 
le elezioni del 2020. Quindi una 
fedina penale non tanto pulita. 

La scappatoia per lui sarebbe la 
vittoria all'elezione del 2024 che 
gli permetterebbe di silenziare 
i due casi federali nominando 
un ministro di Giustizia acquie-
scente. Potrebbe da presidente 
concedersi la grazia, mossa co-
stituzionalmente dubbia perché 
mai usata in precedenza. Non 
potrebbe concedersi la grazia 
nel caso di Manhattan perché si 
tratta di un caso statale e la de-
cisione spetterebbe alla governa-
trice di New York, la democratica 
Kathy Hochul. Nel caso di Hun-
ter Biden, però, il padre ha già di-
chiarato che non concederebbe 
la grazia al figlio.

Biden e Trump hanno approc-
ciato i casi giudiziari in modi 
completamente diversi. L'attuale 
presidente non ha commentato 
il processo di Trump né quello 
del figlio, permettendo alla magi-
stratura di svolgere le sue funzio-
ni. Trump invece ha attaccato fe-
rocemente tutti coloro che sono 
stati coinvolti nelle sue grane le-
gali. La colpa è sempre degli altri 
come gli aveva insegnato l'ultra 
battagliero, amorale, avvocato 
Roy Cohn, di non ammettere mai 
colpa.

* Domenico Maceri, PhD, è professore 
emerito all’Allan Hancock College, Santa 
Maria, California. 

Trump “sconfigge” Biden sul numero di guai giudiziari

Il Primo Ministro Anthony 
Albanese ha condannato l'atto 
vandalico avvenuto al Consolato 
USA a North Sydney nella notte 
di lunedì.

Intorno alle 3 del mattino, una 
persona incappucciata con un 
piccolo martello ha tentato più 
volte di frantumare le vetrate, ri-
uscendo solo a creare piccoli fori 
sul vetro rinforzato.

L'individuo ha anche spruzza-
to triangoli rossi capovolti sullo 
stemma del consolato sulla porta 
d'ingresso, un simbolo utilizzato 
da alcuni attivisti pro-palestinesi.

Parlando alla stampa, Albane-
se ha invitato le persone a “raf-
freddare i toni”, aggiungendo che 
“non è il modo australiano”.

“Il conflitto in Medio Oriente 
è una questione difficile. È com-
plessa. Richiede sicuramente una 
certa finezza e non è solo una 
questione di slogan,” ha conti-
nuato. “Azioni come dipingere il 
Consolato USA non fanno nulla 

Anthony Albanese invita a “raffreddare 
i toni” dopo l'atto vandalico al Consolato USA

per avanzare la causa di coloro 
che hanno commesso quello che 
è, ovviamente, un crimine contro 
la proprietà.”

Il Premier del NSW Chris 
Minns ha definito l'atto “riprove-
vole” e “un'indicazione di un ina-
sprimento del dibattito pubblico 
che nessuno desidera in Austra-
lia.”

Sia la Polizia del NSW che gli 
agenti della Polizia Federale Au-

straliana sono intervenuti sulla 
scena, descrivendo l'accaduto 
come un episodio di danno do-
loso. Ad aprile, il Consolato USA 
era stato imbrattato con la scrit-
ta “Freee [sic] Gaza” e con vernice 
rosa spruzzata sulle finestre. A 
fine maggio, anche il Consolato 
USA a Melbourne è stato vanda-
lizzato da attivisti pro-palestine-
si, così come diversi uffici di par-
lamentari.

Quegli anni e quella spen-
sierata giovinezza sono oramai 
passati alla storia come "la nuo-
va gioventù degli anni '60". Un 
omaggio quindi a Françoise Har-
dy che esordisce nel 1962 con il 
singolo "Tous les garçons et les 
filles", e che ci lascia dopo una 
lunga malattia l'11 giugno scorso.

È stata un'interprete anche di 
altri successi e di alcuni momen-
ti cinematografici ma è proprio 
l'esordio a 18 anni nel 1962 a in-
carnare l'essenza di una freschez-
za giovanile che voltava pagina ai 
drammi del primo Novecento ed 
era come un nuovo inizio fatto di 
leggerezza, di fuochi sulla spiag-
gia, di incanti d'amore, di viaggi 
senza meta.

È solo una canzone natural-
mente ma non è mai "solo" una 
canzone, e la cartina tornasole 
con gli ingredienti di un nuovo 
modo di sentire. La malinconia 
domina la scena ed è una ragazza 
che aspira all'amore che per ora 
non arriva. 

Jacques Prévert e Bob Dylan 
hanno scritto su di lei, il mondo 
della canzone ha cambiato regi-
stro in quegli anni, gli stessi co-
stumi cambiano. 

Per la prima volta i giovani 
non seguono le impronte dei pa-
dri, il posto fisso e il matrimonio 
non è l'unico destino possibile. 

Si ama chi si vuole, si desidera 
senza vincoli, la virtù non è più 
un'ambizione ma un vincolo.

Françoise 
Hardy
1944-2024
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Il Consolato d’Italia a Perth 
ha recentemente celebrato il 78° 
Giorno Nazionale Italiano nella 
prestigiosa Sala da Ballo della 
Government House. L’evento ha 
visto la partecipazione di oltre 
400 ospiti, inclusi numerosi rap-
presentanti istituzionali di spic-
co. Tra questi, la signora Darrilyn 
Dawson, Vice Rappresentante 

Celebrato il 78° anniversario 
Festa della Repubblica

Reale della Government House, il 
Premier e il Vice Premier dell’Au-
stralia Occidentale. La presenza 
di centinaia di italo-australiani 
ha ulteriormente arricchito la ce-
lebrazione, sottolineando le pro-
fonde e amichevoli relazioni tra 
l’Italia e l’Australia Occidentale. 
Tra gli invitati d’onore, anche il 
senatore Francesco Giacobbe.

Il Consolato d'Italia in Brisba-
ne ha organizzato con grande 
successo il secondo incontro del-
la serie "Consolato a porte aperte 
- Migration session". L'evento ha 
ricevuto elogi per la sua utilità 
e la partecipazione entusiasta 
dei giovani italiani residenti nel 
Queensland e nel Northern Ter-
ritory.

La Console, Luna Angelini 
Marinucci, ha espresso la sua 
soddisfazione, dichiarando: "È 
l'attività più gratificante che si 
organizza in Consolato, perché 
si legge negli occhi dei ragazzi il 
bisogno di essere informati e la 
riconoscenza per avere notizie 
importanti direttamente dagli 
esperti dei diversi settori e dalle 
istituzioni."

Durante l'incontro, molti par-
tecipanti hanno posto domande 
riguardanti l'AIRE (Anagrafe de-
gli Italiani Residenti all'Estero) 
e il processo di ottenimento e 
rinnovo dei visti per l'Australia. 

A rispondere a queste domande 
sono stati Fabrizio Fiorino, un 
migration agent altamente qua-
lificato, e una esperta educativa 
il cui nome non è stato reso noto.

La Console Marinucci ha rin-
graziato il Comites del Queen-
sland e del Northern Territory, 
in particolare la Presidentessa 
Rosie Vecchio e la Vice-Presi-
dentessa Carmela Bozzi, per aver 

Successo per il secondo incontro 
"Consolato a porte aperte - Migration session" 

organizzato e promosso l'evento. 
Ha inoltre espresso gratitudine a 
Isabella Bucciol e alla psicologa 
Elena Patrocchi per la loro parte-
cipazione.

"Avanti tutta, giovani italiani 
in Queensland e Northern Terri-
tory, noi per voi ci siamo sempre!" 
ha concluso con entusiasmo la 
Console Luna Marinucci, sottoli-
neando l'impegno del Consolato 
a supportare la comunità italia-
na nella regione.

La Festa della Repubblica si è 
celebrata a Canberra con un ri-
cevimento offerto dall’Ambascia-
tore d’Italia Paolo Crudele presso 
la prestigiosa Residenza istitu-
zionale. All’appuntamento hanno 
partecipato figure di spicco del 
governo locale, del mondo diplo-
matico, nonché rappresentanti 
di importanti aziende italiane e 
della collettività italo-australia-
na. Era presente, in particolare, 
il Capo di Stato Maggiore della 
Difesa australiano, il Generale 
Angus Campbell, e due rappre-
sentanti del gruppo di amicizia 
parlamentare: il Senatore austra-

liano Raff Ciccone e l’Onorevole 
Nicola Carè.

Nel corso del suo intervento 
l’Ambasciatore ha ricordato, alla 
presenza del delegato CGIE per 
l’Australia Franco Papandrea e dei 
membri del Comites di Canber-
ra, l’importanza della comunità 
italiana in Australia “che ha con-
tribuito in maniera decisiva allo 
sviluppo del Paese e che continua 
ad influenzarne positivamente la 
cultura e lo stile di vita. Si tratta 
di una comunità che conta un 
milione e duecentomila persone 
con radici italiane, fondamenta-
le nell’alimentare l’amicizia, gli 
scambi commerciali e le collabo-
razioni tra i due Paesi.”

A conferma della forza del rap-
porto tra Italia e Australia, nel 
75° anniversario dell’instaurazio-
ne delle relazioni diplomatiche, 
l’Ambasciatore ha inoltre sottoli-
neato l’impegno che unisce i due 
Paesi oggi nel preservare la pace, 
la stabilità, la libertà e la democra-
zia e nell’affrontare insieme sfide 

L’Ambasciata d'Italia in Australia 
festeggia la Repubblica Italiana

globali come il cambiamento cli-
matico, la transizione energetica, 
il contrasto all’ineguaglianza di 
genere ed alla povertà. Si tratta di 
argomenti centrali nell’agenda G7 
a guida italiana di quest’anno.

L’evento è stato inoltre un’oc-
casione per valorizzare la stra-
tegia italiana per l’Indo-Pacifico 
e il nostro crescente impegno 
italiano per la stabilità di questa 
parte di mondo. Come sottolinea-
to dall’Ambasciatore, nei fora in-
ternazionali le posizioni di Italia 
e Australia sugli obiettivi di lun-
go termine sono convergenti “La 
qualificata partecipazione italia-
na all’esercitazione Pitch Black 
in programma tra luglio e agosto 
nel Nord dell’Australia e l’attesa 
visita dell’Amerigo Vespucci a 
Darwin del prossimo 4-7 ottobre 
sono ulteriori concrete testimo-
nianze del nostro interesse stra-
tegico verso questa regione, dove 
intendiamo lavorare in stretto 
coordinamento con gli amici au-
straliani”.

Il Console Ernesto Pianelli ha 
avuto il piacere di partecipare alla 
Cerimonia Annuale di Premi e Ri-
conoscimenti presso la Flinders 
University. Il College of Huma-
nities, Arts, and Social Sciences 
riconosce gli studenti per i loro 
eccezionali risultati accademici 
attraverso premi e riconoscimen-
ti basati sul merito. Questi onori 
vengono concessi dall'Università 
o dai singoli college a studenti 

sia in corso che laureandi. Premi 
e riconoscimenti celebrano l'ec-
cellenza accademica e i successi 
specifici degli studenti, oltre a 
riconoscere i contributi che i sin-
goli studenti apportano alla co-
munità universitaria. Durante la 
cerimonia, lo studente di lingua 
italiana Samoda Silva è stato an-
nunciato come vincitore del Con-
sul’s Book Award for Outstanding 
Achievement in Italian.

Premi e Riconoscimenti 
presso la Flinders University
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Il comune di Brimbank (Mel-
bourne) chiede che Nash Block, 
dove sono situate le scuole di 
Sunshine Girls' Technical Col-
lege e Sunshine Boys' Technical 
College, chiuse da parecchio tem-
po, vengano inserite nel registro 
State Heritage Register, dopo 
una campagna della comunità 
locale per non farle buttarle giù, 
rasarle al suolo, di 4 anni addie-
tro. Al momento, però, il direttore 
esecutivo della Heritage Victoria, 
ha detto che essendo la proprietà 

Il governo Allan ha approvato 
il progetto di ritornare ad estrar-
re gas (dopo 10 anni) nella zona 
di Otway Basin, vicino Port Cam-
pbell, western Victoria, partendo 
dal prossimo 30 giugno. Decisio-
ne presa dopo le lamentele di tut-
te quelle persone che dipendono 
dal gas e che stavano a preoccu-
parsi per sostituirlo. Intanto, i 
verdi hanno subito attaccato il 
ministro dell'Energia del Victo-
ria, Lily D'Ambrosio, accusando-
la di essere tornata indietro sui 
suoi passi e di aver cambiato il 

La Statewide Redbridge ha in-
detto un sondaggio per quanto 
riguarda la posizione dei parti-
ti dello stato del Victoria ed ha 
pubblicato il risultato. E, nono-
stante le critiche, il governo di 
Jacinta Allan, si trova al primo 
posto. Se si voterebbe adesso,-
secondo la Redbridge, il partito 
laburista vincerebbe le elezioni 
sconfiggendo l'Opposizione per 
55 a 45 , proprio come le elezioni 
del 2022. Ma,   in politica non c'è 
certezza e con il passar del tempo 
tutto potrebbe  cambiare.

La City di Brimbank chiede 
retaggio per Nash Block

del Dipartimento dell'Educazio-
ne, non dovrebbero restare come 
ereditarie alla comunità come ri-
ferimento storico.

Adesso, il comune di Brim-
bank, sta per fare appello alla  
Heritage Council sperando di 
uscirne fuori con una decisione 
favorevole. Ma la vittoria finale 
non sembra facile. Questo perché 
gli spazi vuoti occorrono per la 
costruzione di case, appartamen-
ti e negozi. Il prossimo ottobre 
sarà decisivo.  Mariano Coreno

Secondo i sondaggi il Governo
del Victoria è in vantaggio

Il partito liberale attrae più gli 
anziani, mentre quello laburista 
attrae più i giovani.

I Verdi hanno fatto un passo 
avanti: dal 10 per cento sono pas-
sati al 14 per cento.

Il sondaggio è stato effettuato 
dal mese di febbraio a fine mag-
gio. 

Quindi, nemmeno il Budget 
è servito all'opposizione per au-
mentare i consensi.

Le elezioni sono ancora lonta-
ne: si terranno nel  2026.

      Mariano  Coreno   

Progetto per il ritorno al Gas
programma originale. Secondo i 
sostenitori dell'energia rinnova-
bile questa iniziativa e' sbaglia-
ta poiché non aiuta a mutare le 
condizioni climatiche entro bre-
ve tempo. 

Ma quale energia vogliamo? I 
pannelli solari? L'energia eolica? 
L'energia nucleare? Sembra che 
ci siano ancora incertezze. Que-
ste energie hanno costi altissimi 
di realizzazione e di manuten-
zione. Intanto, il Victoria avrà gas 
fino all'anno 2028

                           Mariano Coreno

Il Consolato Generale d'Ita-
lia a Melbourne ha ospitato un 
evento di grande rilevanza volto 
a rafforzare i legami economici 
tra Italia e Australia. La Console 
Generale Hanna Pappalardo ha 
partecipato attivamente all'i-
niziativa, insieme al Segretario 
Parlamentare per lo Sviluppo 
Economico del Victoria, Paul Ha-
mer, alla Direttrice di ICE Agen-
zia per l'Australia e la Nuova 
Zelanda, Simona Bernardini, e ai 
rappresentanti di ICCI Melbour-
ne. L'evento ha visto la presenza 
di numerosi esponenti del mon-
do del business, sottolineando 
l'importanza della cooperazione 
economica tra i due Paesi.

L'evento, organizzato dall'A-
genzia per la promozione all’e-
stero e l’internazionalizzazione 
delle imprese italiane (Italian 
Trade Agency) in collaborazione 
con Deloitte Australia, ha messo 
in luce le forti complementarità 
tra Italia e Australia. L'iniziati-
va si inserisce in un più ampio 
contesto di promozione degli in-
vestimenti reciproci, con l'obiet-
tivo  di  sfruttare  al massimo le  
potenzialità ancora inespresse 
del rapporto economico bilate-
rale.

Durante l'evento, la Console 
Generale Pappalardo ha sottoli-
neato come l'Italia e l'Australia 
possano beneficiare reciproca-
mente da una collaborazione 
più stretta. Le complementarità 
economiche tra i due Paesi offro-
no numerose opportunità per lo 
sviluppo di progetti comuni in 
settori chiave quali tecnologia, 
manifattura avanzata, energia 
sostenibile e agroalimentare.

Paul Hamer, Segretario Par-
lamentare per lo Sviluppo Eco-
nomico del Victoria, ha ribadito 
l'importanza di iniziative come 
questa per attrarre investimen-
ti e promuovere la crescita eco-
nomica. Simona Bernardini, 
Direttrice di ICE Agenzia per 
l'Australia e la Nuova Zelanda, 

ha evidenziato come la collabo-
razione con Deloitte Australia 
rappresenti un passo significa-
tivo verso la creazione di nuove 
opportunità di investimento e 
sviluppo economico.

L'evento di lancio dell'inizia-
tiva sull'attrazione degli investi-
menti in Italia rappresenta un 
punto di partenza importante 
per rafforzare i legami economici 

tra Italia e Australia. La parteci-
pazione attiva di rappresentan-
ti istituzionali e del mondo del 
business dimostra la volontà 
comune di lavorare insieme per 
sfruttare al meglio le potenzialità 
economiche di entrambi i Paesi. 
Questo incontro segna un nuovo 
capitolo nella collaborazione bi-
laterale, ponendo le basi per un 
futuro di prosperità condivisa.

Consolato Generale d'Italia a Melbourne: 

Un Nuovo Capitolo per gli investimenti 
bilaterali tra Italia e Australia

Giovani di 12 e di 17 anni sono 
stati condannati per reati  2770 
volte lo scorso anno nel Victoria. 
Questi dati fanno impressione 
perché ci dicono che abbiamo 
una gioventù male educata che 
non sa distinguere il bene dal 
male e che approfitta dell'ecces-
siva liberta'. Ci dispiace trattare 
l'argomento poiché facciamo fa-
tica a crederci; ma i numeri rap-
presentano sempre la verità.

Il portavoce dell'opposizione, 
Michael O'Brien, ha dichiarato: 
''Dobbiamo investire di più con 
programmi educativi per ridurre 
la violenza dei giovani''.

Il ministro della Giustizia, 
Jaclyn Symes, ha chiosato: '' Se 
i giovani abusano della libertà 
provvisoria quando vengono la-
sciati liberi su cauzione colpen-
do persone o danneggiando pro-
prietà, vengono  puniti poiché 

sono monitorati dalla polizia''.
Secondo le informazioni che 

abbiamo, possiamo affermare 
che nel Victoria vi sono 620 gio-
vani iscritti a bande fuorilegge. 
Nel budget di quest'anno sono 
stati stanziati 34,8 milioni di dol-
lari per affrontare il problema, 
poi ridotti quasi della meta'. Gio-
vani dai 10 a 11 anni hanno com-
messo più del 65 per cento di atti 
criminali del 2023;  mentre quelli 
dai 10 ai 17 anni,  hanno aumen-
tato la loro losca attività del 19 
per cento. 

Evidentemente, qualcosa bi-
sogna fare per recuperare questi 
giovani senza speranza. Per con-
cludere, un ragazzo (non possia-
mo fare il suo nome) è stato arre-
stato dalla polizia la bellezza di 
388 volte! Sappiamo che nemme-
no la legge è perfetta.

                   Mariano Coreno

Violenza  giovanile
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La Men's Health Week inizia 
con una notizia non tanto buo-
na poiché la Victorian Cancer 
Registry ci rivela che ci sarà un 
considerevole aumento delle 
malattie connesse con il cancro 
entro il 2024 del 48 per cento per 
gli uomini  e del 38 per cento per 
le donne. Il professore del Can-
cer Council del Victoria e dell'u-
niversità di Melbourne, Craig 
Sinclair, ha dichiarato: ''Ci sono  
adesso più uomini e donne che 
fumano '' vape '' e non si confi-
dano con i loro dottori quando 

L'assegnazione del prestigioso 
premio Order of Australia asse-
gnato all'ex Premier, Daniel An-
drews, ha suscitato scalpore e nu-
merose polemiche  dai cittadini 
del Victoria. Infatti, secondo un 
sondaggio l'approvazione arriva 
soltanto al 13 per cento, mentre 
la disapprovazione è dell'87 per 
cento. L'altro ex Premier, Jeffrey 
Kennett, ha detto che scriverà 
una lettera di protesta al Gover-
natore Generale. 

Ad Andrews sono rivolte nu-
merose accuse, come di non aver 
preso le precauzioni giuste du-
rante la Pandemia e di aver fatto 
grandi debiti lasciando lo stato 
in brutte acque. In particolare 

gli viene rinfacciato la lunghez-
za dei giorni del Lockdowns, 262 
e pure le vittime durante il Co-
vid-19, cioè 768. Ma, nonostante 
tutte le critiche, il motivo dell'Or-
der of Australia racconta un colo-
re diverso: ''Eminente servizio 
ai cittadini ed al parlamento del 
Victoria, alla salute pubblica, alle 
riforme ed allo sviluppo delle in-
frastrutture''.

Noi non prendiamo la difesa 
di nessuno: vi diciamo soltanto 
quello che è venuto fuori questa 
mattina, 10 giugno 2024. In po-
litica tutti hanno ragione e tutti 
hanno torto.  È un male necessa-
rio.   

                            Mariano  Coreno

''Order of Australia'' assegnato 
all'ex Premier Daniel Andrews

La settimana della salute dell'uomo
avvertono qualche sintomo cau-
sato dal fumo. 

Se avete qualche problema alla 
gola ed alle viscere, vi raccoman-
do di recarvi dal vostro medico 
per farvi curare affinché il male 
non possa svilupparsi e danneg-
giare le altre parti del corpo. L'al-
tro consiglio che posso darvi è 
di consumare meno alcolici e di 
fare attività fisica.''

Dall'estero arrivano, illegal-
mente, sigarette che poi vengo-
no spacciate  a caro prezzo. Ecco 
perché è in corso la guerra del ta-
bacco. Con il tabacco fanno soldi. 
Forse ci sarebbe un rimedio, cioè: 
abbassare i prezzi delle sigarette 
in commercio legale in modo che 
i fumatori possano abbandonare 
il consumo di comprare dal mer-
cato nero. Ma una decisione del 
genere farebbe entrare meno sol-
di nelle casse del governo. 

             Mariano Coreno   

Durante le celebrazioni per la 
Festa della Repubblica, il Conso-
lato d'Italia a Perth ha organiz-
zato una cerimonia speciale per 
premiare l'eccellenza nello stu-
dio della lingua e della cultura 
italiana. L'evento ha visto la par-
tecipazione di diverse figure isti-
tuzionali di rilievo, tra cui il Con-
sole italiano, la Deputy Premier 
del Western Australia Rita Saf-
fioti, il Ministro dell'Educazione 
Tony Buti e il Regional Manager 
di Qantas, Nick Vanderwoude.

In questa occasione, sono sta-
ti consegnati i diplomi del ne-
o-istituito premio "Consulate of 
Italy-Qantas Award for Excellen-
ce in Italian Language and Cultu-
re" ai due studenti più meritevoli 
dell'University of Western Au-
stralia. Questo premio è un rico-
noscimento significativo per gli 
studenti che si sono distinti nello 
studio dell'italiano, una lingua 
che viene insegnata solo presso 
questa università nello Stato.

I due vincitori, i cui nomi non 
sono stati resi noti nel comuni-
cato, hanno ricevuto non solo il 
diploma di merito, ma anche un 
voucher per un volo diretto Qan-
tas da Perth a Roma. Questo pre-
mio non solo celebra i loro suc-
cessi accademici, ma offre loro 
l'opportunità di immergersi nella 
cultura italiana direttamente in 
Italia.

Il successo degli studenti è 
anche un riflesso dell'impegno 
dell'University of Western Au-
stralia nel promuovere lo studio 
della lingua italiana. La Prof.ssa 
Maria Rosaria Francomacaro, 
lettrice MAECI presso l'universi-
tà, svolge un ruolo fondamentale 
nell'insegnamento dell'italiano 
e nella promozione della cultura 
italiana.

Il "Consulate of Italy-Qantas 
Award for Excellence in Italian 
Language and Culture" rap-
presenta un importante rico-
noscimento per l'impegno e la 
dedizione degli studenti nell'ap-
prendimento della lingua e della 
cultura italiana. Questo premio 
non solo valorizza l'eccellenza 
accademica, ma rafforza anche i 
legami culturali tra l'Australia e 
l'Italia, promuovendo un'ulterio-
re comprensione e apprezzamen-
to reciproco.

Premio agli Studenti di Eccellenza in Italiano

La cerimonia è stata un mo-
mento di celebrazione della 
cultura italiana e del successo 
accademico, sottolineando l'im-
portanza dell'insegnamento 
delle lingue straniere e del ruolo 
delle istituzioni educative nel 
promuovere il multiculturalismo. 
Grazie all'impegno del Consola-
to d'Italia a Perth, del governo 
locale e della compagnia aerea 
Qantas, questi studenti avranno 

la possibilità di vivere un'espe-
rienza unica in Italia, arricchen-
do ulteriormente il loro percorso 
formativo e culturale.

Questo premio annuale si pre-
annuncia come un appuntamen-
to fisso per celebrare e incentiva-
re lo studio della lingua italiana 
in Western Australia, consolidan-
do il rapporto tra le due nazioni 
e offrendo nuove opportunità ai 
giovani studenti.
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Associazione Trevisani nel Mondo
Sezione di Sydney Inc

P O Box 35, EARLWOOD NSW 2206
Tel: 0408 240 055

e-mail: eileen@santolin.org 

WINTER SOCIAL LUNCHEON
L’Associazione Trevisani nel Mondo di Sydney 
invita i soci e loro amici e simpatizzanti
a partecipare al pranzo sociale Invernale
Domenica 23 Giugno 2024 a mezzogiorno 
nella Doltone House “Elettra”
al Club Marconi, Bossley Park.  
Sarà servita un ricco pranzo allietato con musica da ballo di 
Gino e Jeff e una ricca Lotteria
Il costo del biglietto è $95 per i soci e $100 per i non soci 
(Birra, Vino e Bibite incluse - Liquori a proprie spese)
Prenotare ‘con pagamento” IL PIÙ PRESTO POSSIBILE 
entro il 16 Giugno 2024 telefonando a: 
Presidente Renzo VALLERI: 0418 242 782
Vice Presidenti Luigi VOLPATO: 9753 4646 / 0419 611 770
e Bruno BAGATELLA: 9620 1612 / 0412 910 544 
Segretaria Eileen SANTOLIN: 0408 240 055
(email: eileen@santolin.org) 
Tesoriera Rita FELETTI: 0422 934 460
Asst Segretaria Laura CHIES: 9610 0680 / 0421 279 610
(email: laurachies3@bigpond.com)
Asst Tesoriera Rita PERENCIN: 9604 7472 / 0410 447 472 
Consiglieri Gabriele ZAMPROGNO: 0411 701 061
e Ernesto CALDERAN: 9823 0232 / 0413 719 133  

VI PREGO DI NOTARE: Se avete particolari requisiti dietetici si prega di 
informare il membro del comitato quando effettua la prenotazione
NON IL GIORNO DELLA FESTA

PLEASE NOTE: If you have booked and are unable to attend you must 
advise one of the Committee, by 16 June, otherwise you will be required to 
pay the cost of your “booked” luncheon.

Saremo lieti di vedervi alla Festa

Il 2 giugno, il Comites di Can-
berra ha organizzato una cele-
brazione memorabile della Festa 
della Repubblica Italiana presso 
il Centro Culturale Italiano di 
Forrest. L'evento ha visto la parte-
cipazione di centinaia di conna-
zionali, numerosi rappresentanti 
istituzionali, delle associazioni e 
membri della comunità italiana 
locale, sottolineando l'importan-
za di questa ricorrenza.

Il Presidente del Comites, 
Franco Barilaro, ha aperto la sera-
ta con un discorso di benvenuto, 
esprimendo la sua gratitudine 
verso i presenti. Ha rivolto rin-
graziamenti speciali al Senatore 
Francesco Giacobbe, al Vice Capo 
Missione d'Ambasciata Rober-
to Rizzo, e ai rappresentanti del 
CGIE per l'Australia, Francesco 
Papandrea, la Dirigente Scolasti-
ca d'Ambasciata Valentina Biguz-
zi e il responsabile della sezione 
consolare, Alberto Zedde. "La vo-
stra presenza è un segno tangibile 
del forte legame che unisce l'Ita-
lia e la nostra comunità qui in a 
Canberra," ha affermato Barilaro.

Il Presidente ha poi esteso i 
suoi ringraziamenti alle asso-
ciazioni presenti e ai volontari 
che hanno contribuito all'orga-
nizzazione dell'evento. "Senza di 
voi, nulla di tutto questo sarebbe 
possibile," ha dichiarato, sottoli-
neando l'importanza del lavoro 
collettivo e del supporto recipro-
co all'interno della comunità.

Un momento di grande ap-
prezzamento è stato dedicato al 
coro della Dante Alighieri Musica 
Viva, la cui performance ha ar-
ricchito la serata con un tocco di 
musica e cultura italiana. "La vo-
stra costante disponibilità è una 
risorsa inestimabile per tutti noi," 
ha aggiunto Barilaro.

Nella parte conclusiva del suo 
discorso, Barilaro ha citato un 
passaggio significativo di un re-
cente discorso del Primo Ministro 
Anthony Albanese: "Siate orgo-
gliosi della vostra origine perché 
ha contribuito enormemente a 
quella che è la moderna società e 
cultura australiana." Questo mes-
saggio ha risuonato profonda-
mente tra i presenti, ricordando a 
tutti l'importanza di celebrare le 
proprie radici e il contributo della 
comunità italiana alla diversità 
culturale dell'Australia.

L'evento ha visto la partecipa-
zione attiva di tutte le associazio-
ni di Canberra, rendendo la cele-
brazione non solo un momento 
di festa, ma anche di riflessione 
sulla storia e sul futuro della co-
munità, con bancarelle allestite 
per la vendita di prelibatezze cu-
linarie e gastronomiche italiane. 

La Festa della Repubblica a 
Canberra, sotto la guida del Co-
mites, è stata, ancora una volta, 
un'occasione   per   rafforzare   i 
legami comunitari e celebrare 
con orgoglio la propria identità 
culturale.

Festa della Repubblica Italiana: un Successo di Comunità

Senatore Francesco Giacobbe e Presidente del Comites, Franco Barilaro
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Gambuni Night: Tradizione e Comunità alla Ottimo House

Raggiungere la Ottimo House 
non è certo semplice, situata in 
una delle zone più periferiche di 
Sydney. Anche i navigatori sem-
brano perdersi nella ricerca del 
luogo. Ma, una volta trovata, la 
vista dell'insegna illuminata e 
dell'ampio parcheggio fa subito 

capire che ne vale la pena. Origi-
nariamente una vecchia fattoria 
di cavalli, la struttura è stata sa-
pientemente trasformata in una 
sala per ricevimenti, rustica ma 
accogliente.

Questa sera, ben 430 persone, 
prevalentemente calabresi, si 

sono riunite per celebrare la tra-
dizionale Gambuni Night, orga-
nizzata dall'associazione Maria 
S.S. delle Grazie e San Vittorio 
Martire di Roccella Ionica. 

Il gambuni, un piatto tipico 
della Calabria ottenuto con lo 
stinco di maiale, è al centro di 
questa festa che continua una 
tradizione secolare.

La serata ha visto rinnovare un 
rituale collettivo che non è solo li-
beratorio ma anche propiziatorio, 
dove il maiale, secondo un vec-
chio detto calabrese "du puorcu 
nun si jetta nenti", viene utilizzato 
in ogni sua parte. I gamboni, cotti 
nel grasso del maiale stesso, sono 
un simbolo di questa cultura che 
non spreca nulla e valorizza ogni 
risorsa.

La sala era splendidamente al-
lestita e il ricco menù, preparato 
dagli organizzatori, ha deliziato 
i presenti con antipasti, pasta 
al sugo, pizza, e il piatto forte, il 
Gambuni, servito con patate al 
forno, radicchio, finocchio e aran-
ce. I dolci della Pasticceria Dolce 
Vita hanno concluso il pasto in 
modo superbo.

Joe Frasca, a nome del presi-
dente Frank Furfaro e dei vice-
presidenti, ha dato il benvenuto 
ai partecipanti con un discorso 
sentito:

"Signore e signori, è una sera-
ta di festa, una celebrazione del-
la nostra cultura italiana. Non 
dovremmo mai dimenticare il 
grande contributo che gli italiani 
hanno dato alla società australia-
na sin dalla metà dell'Ottocento. 
Da umili inizi, gli italiani si sono 

fatti un nome in tutti i campi del-
la vita in Australia: dalla politica 
all'intrattenimento, dalla musica 
ai media, fino allo sport. Ma cre-
do che gli italo-australiani più 
importanti in Australia in questo 
momento siano le 430 persone 
riunite qui stasera alla Ottimo 
House.

Grazie a tutti voi per essere qui 
stasera e per aiutare a mantenere 
vive le tradizioni italiane in Au-
stralia.

Questa serata è dedicata ai no-
stri antenati che hanno deciso di 
migrare in questo meraviglioso 
paese. È anche dedicata ai prece-
denti membri del comitato di SS. 
Maria delle Grazie e San Vittorio 
e ai volontari che, per oltre 64 
anni, hanno creato una base per 
il comitato attuale per continua-
re il loro grande lavoro. E stasera 

è dedicata soprattutto alle gene-
razioni che verranno dopo di noi. 
Vogliamo che siano tutti orgoglio-
si delle nostre origini. Vorrei rico-
noscere alcuni cari amici e grandi 
sostenitori della nostra organiz-
zazione.

In primo luogo, il Dott. David 
Saliba, membro Parlamentare per 
Fairfield, per aver partecipato a 
tutte le nostre funzioni per molti, 
molti anni. Un ringraziamento ai 
responsabili dell’Ottimo House 
che ci ha salvato quest'anno. Era-
vamo in panico per la comunità 
alcune settimane fa, e Ottimo 
House è davvero intervenuta e ci 
ha salvato, organizzando per noi 
una fantastica serata. Grazie allo 
staff e alla direzione di Ottimo 
House.

Morris Licata, Presidente del 
Club Marconi, Grazie per essere 
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venuto. Vorrei riconoscere il Club 
Marconi per aver aperto le sue 
porte a noi recentemente e per 
aver abbracciato e sostenuto uno 
dei nostri valori fondamentali di 
mantenere vive le tradizioni ita-
liane in Australia". 

Frasca  ha ringraziato anche 
Adrian Coluccio e Paul Signorelli. 
Adrian Coluccio, per aver ancora 
una volta sponsorizzato il “Gam-
buni Night”. Inoltre, Paul Signo-
relli per il vino su tutti i tavoli 
stasera, Pino Sgambellone per la 
sponsorizzazione del pane,  Mon-
tecatini Smallgoods per i salumi 
serviti come antipasto stasera, la 
pasticceria Dolce Vita per la torta 
servita durante la serata, e infine 
Gianni Roccisano per aver porta-
to i dolci.

Joe Frasca ha continuato: "Rin-
grazio il nostro Presidente, Frank 
Furfaro che è il volto del nostro 
comitato. Ha donato così tanto 
del suo tempo alla nostra causa 
per molti, molti, molti anni. An-
che se i membri del comitato sono 
cambiati di recente, il pilastro è 
stato il nostro presidente. Grazie 
Frank per tutto ciò che fai. Non 
vi ruberò molto più tempo, ma 
ci sono due persone che devono 
essere almeno riconosciute pub-
blicamente dal nostro comitato. 
Angelo Maggiotto e Frank Placa-
nica. Il comitato è consapevole 
di ciò che avete fatto per la nostra 
organizzazione, sia per quanto ri-
guarda il servizio che il supporto 
finanziario. E vorrei che entrambi 
sappiate che non dimenticherò 
mai e il comitato non dimenti-
cherà mai ciò che avete fatto per 
noi. Siamo tutti così orgogliosi di 
essere associati a entrambi. 

Grazie Angelo Maggiotto e 
Frank Placanica. Inoltre, vorrei 
ringraziare il Joe Bova per tutto 
ciò che ha fatto per la nostra co-
munità.

Signore e signori, non vi terrò 
più a lungo. Facciamo ciò che gli 
italiani sanno fare meglio. Rin-
graziamo prima il Signore per 
le sue benedizioni, poi beviamo, 
mangiamo, balliamo e giochiamo 
un po' di Briscola! Grazie a tutti, 
godetevi la serata, grazie per esse-
re venuti stasera."

Dopo il delizioso pasto, la se-
rata è proseguita con un torneo 
di briscola, dove diverse coppie si 
sono sfidate con entusiasmo. La 
musica, curata da Tony Gagliano 
e dal presentatore-cantante Melo 
Ridolfi, ha animato la pista da 
ballo, mentre sui tavoli apposita-
mente preparati andava in corso 
la tenzone all’ultimo asso.

I vincitori del torneo di brisco-
la sono stati Frank Placanica e 
Frank Morabito, che hanno bat-
tuto i campioni in carica Lucky 
Legato e Giò Romeo. È stata una 
competizione accesa, con oltre 40 
coppie partecipanti.

La serata si è conclusa con una 
ricca lotteria, grazie ai premi do-
nati da vari sponsor tra cui Avanti 
Projects, Rosetta Prestia, Formtec 
Group, Austral New Age Physio e 
molti altri.

Gambuni Night non è stata 
solo una celebrazione culinaria, 
ma una vera e propria festa della 
cultura e dell'amicizia calabrese, 
sottolineando l'importanza di 
mantenere vive le tradizioni ita-
liane in Australia. Un evento che 
ha unito generazioni e rafforzato i 
legami di una comunità orgoglio-
sa delle proprie radici.
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Associazione dei Bellunesi nel Mondo
Famiglia di Sydney

Festa del Piave
L’evento è in programma 
 Domenica 30 Giugno 2024
 presso il ristorante Cucina Galileo 
 del Club Marconi con inizio alle ore 11.30 am.

Il comitato ha organizzato un pranzo gustoso e abbondante, 
con piatti selezionati esclusivamente per la Famiglia 
Bellunese, dai cuochi del Galileo: 
 ricco antipasto, scelte di spaghettate speciali, 
 pollo Supreme alternato a John Dory 
 con contorni misti, dolce e il caffè

Allieterà la festa la brava fisarmonicista Julie 
e verrà sorteggiata una ricca lotteria dotata di numerosi 
e interessanti premi donati da alcuni generosi sponsor 
e dal comitato organizzatore.

Per prenotare, senza perdere tempo, il vostro biglietto 
di partecipazione il cui costo è di 
 $85.00 per i soci e di $95.00 per i non soci 
(sono inclusi vino, birra e soft drink ma non alcoolici) 
telefonate ad uno dei seguenti componenti il comitato:  
 Giacomo De Martin  0403 194 829 
 Renzo Pinazza  0417 462 992 
 Irma Bergamin  0475 844 167 
 Ernesta Quomi  0416 165 986 
 Paul De Nardi   0417 668 963 
 Mark Meli   0414 410 434 
 Lino Vidotto   0490 758 520
 Galliano Callegari  0418 275 592   

L'Associazione dei Bellunesi 
nel Mondo, Famiglia di Sydney, 
invita con entusiasmo tutti i suoi 
soci, amici e simpatizzanti a par-
tecipare alla tanto attesa Festa 
del Piave. Questo evento specia-
le si terrà Domenica 30 Giugno 
presso il rinomato ristorante 
Cucina Galileo del Club Marco-
ni, con inizio alle ore 11:30 e sarà 
certamente un Pranzo Indimen-
ticabile

Il comitato organizzatore ha 
preparato un menù delizioso e 
abbondante, con piatti selezio-
nati appositamente per l'occa-
sione dai talentuosi chef del Ga-
lileo. Gli ospiti potranno gustare 
un ricco antipasto, seguiti da una 
scelta di spaghettate speciali. 

Il piatto principale offrirà una 
scelta tra pollo Supreme e John 

Dory, accompagnati da contorni 
misti. Per concludere in dolcezza, 
verranno serviti dessert e caffè.

Ci sarà intrattenimento e una 
ricca Lotteria.

L'evento sarà animato dalla 
talentuosa fisarmonicista Julie, 
che con la sua musica contribu-

irà a creare un'atmosfera gioiosa 
e festiva. Inoltre, sarà organiz-
zata una lotteria con numerosi 
premi interessanti, gentilmente 
donati da sponsor generosi e dal 
comitato organizzatore stesso.

Prenotazioni e Costi:
Per partecipare, è possibile 

prenotare il proprio biglietto 
contattando uno dei membri del 
comitato. 

Il costo del biglietto è di $85.00 
per i soci e di $95.00 per i non 
soci, e include vino, birra e soft 
drink (le bevande alcoliche non 
sono incluse). Nella inserzione 
qui accanto i contatti per le pre-
notazioni

Non perdete l'opportunità di 
celebrare la Festa del Piave in 
compagnia della Famiglia Bellu-
nese. Unitevi a noi per una gior-
nata di convivialità, buona cuci-
na e divertimento.

Festa del Piave: un evento da non perdere 
per la Comunità Bellunese a Sydney

Veduta dal Parco del Piave a Fener (Belluno)

Veduta di Belluno

Australian Manufacturer
of Italian style continental 
biscuits & Pasticceria

5/14 Lyn Parade, 
Prestons, NSW 2170

0415 281 020
admin@crostoliking.com.au

Venerdì 31 maggio, la Cucina 
Galileo nel Club Marconi ha ospi-
tato una riunione speciale: 41 ex 
dipendenti e soci della Electric 
Power Transmission (EPT) si 
sono ritrovati per un pranzo che 
ha unito passato e presente, ri-
cordando le origini e celebrando 
il cammino percorso.

L’atmosfera era carica di emo-
zione e nostalgia, con i presen-
ti intenti a scambiare ricordi e 
aneddoti dei giorni in cui l’azien-
da stava gettando le fondamenta 
per il futuro dell'industria elet-
trica australiana. Tra i parteci-
panti, spiccava Noah Isotton, 
uno dei 47 tecnici altamente 
qualificati originariamente sele-
zionati dalla SAE (Società Ano-
nima Eletrificazione S.p.A) in 
Italia. Questi pionieri sono arri-
vati in Australia nel 1951, pronti 
a trasferire competenze avanzate 

e tecnologie innovative nella co-
struzione di torri e infrastrutture 
elettriche.

La narrazione di Isotton ha 
riportato alla luce immagini di 
quei primi giorni difficili: voli 
lunghi e faticosi, trasferimenti 
immediati in cantieri polverosi e 
sfide imponenti. 

Ma la determinazione e lo spi-
rito di squadra hanno permesso 
di superare ogni ostacolo, por-
tando a termine progetti cruciali 
non solo in Australia, ma in tutta 
la regione dell’Asia del Pacifico.

L'EPT ha lasciato un segno 
indelebile con la costruzione di 
linee di trasmissione, centrali 
elettriche, impianti industria-
li, materiale rotabile, ponti, si-
los, strutture di comunicazione, 
impianti minerari e lavori di 
elettrificazione ferroviaria. Una 
testimonianza tangibile del loro 

contributo è stata presentata ai 
partecipanti sotto forma di una 
brochure laminata, che fungeva 
da tovaglietta, illustrando le in-
frastrutture costruite in tutto il 
paese.

Durante il pranzo, è stata or-
ganizzata una raccolta fondi at-
traverso la vendita di copie del 
logo dell'EPT su monete d'oro. 
La generosità dei partecipanti ha 

Al Club Marconi: Riunione dell’EPT, un ritorno alle origini

permesso di raccogliere fondi de-
stinati alla Chiesa di St. Anthony 
a Marayong, dimostrando ancora 
una volta il senso di comunità e 
solidarietà che caratterizza gli ex 
dipendenti dell’EPT.

Il ricordo del dott. Oriolo, am-
ministratore delegato dell’azien-
da, è stato centrale nei discorsi 
della giornata. 

Le sue parole risuonano anco-
ra oggi: “Il successo dell’EPT è do-
vuto alle sue persone, le persone 
fanno l’EPT”. Questo sentimento 
di orgoglio e appartenenza è sta-
to ribadito da tutti i presenti, che 

si sono detti fieri di aver contri-
buito allo sviluppo dell'Australia 
attraverso il loro lavoro e le loro 
competenze.

La riunione alla Cucina Gali-
leo nel Club Marconi non è stata 
solo un'occasione per rivedere 
vecchi amici, ma anche per riflet-
tere sull'importanza del lavoro 
svolto e sul lascito duraturo che 
l’EPT ha creato. Un’azienda che 
ha saputo valorizzare le proprie 
persone e trasformare le sfide 
in opportunità, scrivendo pagi-
ne importanti della storia indu-
striale australiana.
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di Maria Grazia Storniolo
Mercoledì 12 giugno, il Com-

munity Garden di Bossley Park 
è stato il teatro di una splendida 
festa di compleanno, dove Gloria 
Battaglia e Giuseppe Bonvino, 
hanno celebrato rispettivamente 
i loro 91 e 76 anni. 

L'evento, organizzato con cura 
e dedizione dai volontari della 
CNA Care Services, è stato un 
esempio perfetto di comunità e 
solidarietà, sottolineato da mo-
menti di gioia e commozione.

Per l'occasione, i volontari 
hanno preparato un pranzo de-
gno delle migliori tradizioni culi-
narie italiane. Il menu includeva 
lasagne al forno, fusi di pollo ac-

compagnati da un'insalata fresca 
di finocchio, arance e radicchio. 
Ogni piatto è stato realizzato con 
ingredienti di prima qualità e cu-
cinato con amore, contribuendo 
a creare un'atmosfera conviviale 
e festosa.

Il culmine della festa è sta-
to raggiunto con l'arrivo di una 
splendida torta continentale, 
preparata con maestria dalla ri-
nomata pasticceria Siderno. De-
corata con cura e ricca di sapori 
autentici, la torta è stata accolta 
con entusiasmo dai partecipan-
ti, che hanno intonato il classico 
"Happy Birthday" in coro. 

Il brindisi con un ottimo pro-
secco italiano ha aggiunto un 
tocco di eleganza e tradizione 
alla celebrazione.

Gloria e Giuseppe hanno ri-
cevuto entrambi una cartolina 
speciale, colma di pensieri e fra-
si affettuose, un gesto semplice 
ma significativo che ha reso la 
giornata ancora più memorabile. 
Queste cartoline, scritte a mano, 
erano un tributo di lunga vita, e 
alla loro importanza all'interno 
della comunità. 

La giornata è stata arricchita 
dalle note singolari della fisar-
monica di Gino che ha invitato 
tutti i presenti a cantare in coro 
con delle bellissime canzoni a 
loro care, da Mamma di Benia-
mino Gigli a Gloria di Umberto 
Tozzi.

Nick Speciale ha voluto rievo-
care alcuni momenti della vita 
di Gloria con un video, cogliendo 
emozioni e ricordi di momenti 
magici e felici trascorsi con gli 
amici nelle varie feste organiz-
zate dalla CNA. Per Giuseppe, in 
particolare, è stato preparato un 
video sulle bellezze di Giovinaz-
zo, il suo paese di origine, con 
scatti di foto che lo ritraevano in-
sieme ad amici e familiari duran-
te il suo recente viaggio in Puglia. 

Questo tocco personale ha 
aggiunto un ulteriore livello di 
profondità emotiva alla celebra-
zione, facendo rivivere attimi 

preziosi e rafforzando il senso 
di appartenenza e di comunità. 
Un pensiero gradito e singolare 
è stato quello di Venera, che ha 
voluto regalare a Gloria un bel-
lissimo vaso di ciclamini rosa e 
a Giuseppe una bottiglia di vino 
rosso. Questi doni hanno aggiun-
to un tocco personale e premuro-
so alla celebrazione, sottolinean-
do l'affetto e l'amicizia di tutti i 
presenti. La giornata è stata ar-
ricchita da un clima di allegria e 
partecipazione, Gloria e Giusep-
pe hanno espresso la loro grati-
tudine verso tutti i partecipanti 
e i volontari sottolineando come 
il supporto reciproco e la celebra-
zione dei momenti di gioia siano 
fondamentali per il tessuto so-
ciale. Giuseppe ha condiviso que-
sto momento di felicità non solo 
con gli amici, ma soprattutto con 
la moglie  Ermenegilda,  il  cui  af-
fetto e  sostegno  hanno  reso  la  
giornata ancora più speciale e si-
gnificativa. 

La festa al Community Garden 
non è stata solo un'occasione per 
celebrare due compleanni, ma 
anche un momento per raffor-
zare i legami tra i membri della 
comunità e per ricordare l'im-
portanza della condivisione e del 
sostegno reciproco. 

Gloria e Giuseppe, circondati 
dall'affetto e dal calore dei loro 
cari e amici, hanno vissuto una 
giornata indimenticabile, resa 

speciale dall'amore e dalla dedi-
zione di tutti i partecipanti.

Un evento che rimarrà nel 
cuore di tutti, ricordando quanto 
sia prezioso celebrare la vita e le 
persone che ne fanno parte con 
amore e dedizione. In un mondo 
spesso frenetico e individualista, 
eventi come questo ci ricordano 
quanto sia fondamentale cele-
brare le piccole e grandi gioie 
della vita. Auguri di felice com-
pleanno a Gloria e Giuseppe, con 
l'auspicio che la loro vita sia sem-
pre ricca di momenti felici con le 
persone a loro care.

Un doppio compleanno celebrato con amore
al Community Garden di Bossley Park
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Giornata perfetta per la Festa di Sant'Antonio al CSI Marconi

Shop2/218, Fifteenth Avenue, 
West Hoxton 2171 NSW
 
Phone (02) 9826 7254
Fax (02) 9826 9748
 
campisideli@live.com.au
www.campisideli.com.auTony and Grace

La festa di San Antonio al 
CSI Marconi si è svolta in una 
giornata perfetta, nonostante la 
pioggia della settimana prece-
dente. Domenica, il sole splen-
deva magnificamente, renden-
do la giornata leggermente 
ventilata e, essendo inverno, 
un po' freddina. Tuttavia, con il 
passare delle ore, la temperatu-
ra è salita, rendendo molto più 
gradevole la partecipazione di 
oltre 500 persone.

Arrivando presto, ho avuto 
il vantaggio di potermi sedere 
tranquillamente all’interno del 
Club, recentemente ridecorato, 
e sorbire un favoloso cappuc-
cino con una deliziosa pasta ai 
frutti di bosco.

La festa, come da tradizione, 
è iniziata con la celebrazione 
della Santa Messa, officiata per 
l’occasione da padre Dado Ha-
ber davanti a un gran numero 
di fedeli riuniti sotto il capan-
none nel Campo delle Bocce. 
Qui era stato allestito un altare 
sopraelevato, accanto alla sta-
tua di Sant'Antonio.

L’omelia di padre Dado Ha-
ber è stata particolarmente 
interessante. Ha raccontato 
la storia di un uomo che si la-
mentava con il Signore per non 
aver mai vinto alla lotteria, 
nonostante anni di preghiere. 
Il Signore, infine, gli rispose: 
"Dammi una possibilità, alme-
no compra un biglietto." Padre 
Dado ha poi collegato questa 
storia a Sant'Antonio, il quale, 
secondo una simpatica leggen-
da, lamentava con Dio di essere 
continuamente chiamato a cer-
care chiavi smarrite, anche in 
paradiso.

Padre Dado ha sottolineato 
l'importanza di ringraziare Dio 
per averci dato Sant'Antonio 
come nostro patrono e inter-
cessore. "Non possiamo fare 
altro che dire a Dio: 'Grazie per 
averci dato Sant'Antonio'," ha 
detto con enfasi.

Dopo la messa, altre persone 
sono arrivate, e la fila della pro-
cessione si è allungata notevol-
mente, facendo presumere che 
il numero dei partecipanti ab-
bia raggiunto tranquillamente 
le 500 persone. Un bel risultato, 
merito anche dell’ottima orga-
nizzazione del Club Marconi e 
del CSI Marconi.
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21 Prairie Vale Road, Bossley Park, Sydney, NSW 2176
Ph: (02) 9822 3863 - Mob: 0416 126 308

info@cucinagalileo.com.au

@

CLUB MARCONI

Conclusa la processione, tut-
ti si sono riuniti per il pranzo. 
All’interno del club sono stati 
serviti piatti prelibati, tra cui 
pizza e altre specialità italiane.

All'esterno, lo stand delle 
castagne gestito dal Marconi 
Club, lo stand di Italian Gin-
gerbread Nougat, e la Casa del 
Miele sono stati particolar-
mente popolari. All'estremo, un 
BBQ italiano ha attirato molti 
visitatori.

Anche uno stand di cibi spa-
gnoli per sottolineare la multi-
culturalità in Australia anche 
nel cibo e nelle feste paesane.

Sul prato, un grande castello 
di gomma per i bambini e un 
mini zoo con alpaca, pecore e 
altri animali domestici hanno 
portato gioia sia ai piccoli che 
agli adulti.

Alla festa hanno partecipa-
to anche il presidente del Club 
Marconi Morris Licata, i diret-
tori Tony Paragalli e Gaetano 
Zangari, il CEO Matthew Bivia-
no con il suo Marketing Team 
dove ho riconosciuto Caterina 
Romeo e Diana Gentile.

La festa di San Antonio al CSI 
Marconi non è solo un evento 
religioso, ma rappresenta an-
che un'importante occasione 
per celebrare la cultura italia-
na all'estero. Queste sagre po-
polari sono fondamentali per 
mantenere vive le tradizioni e 
i valori culturali della comuni-
tà italiana. La religiosità è un 
aspetto centrale della vita degli 
italiani, e la partecipazione a 
queste feste rinforza il senso di 
appartenenza e di comunità tra 
i connazionali all'estero.

Le sagre come quella di San 
Antonio offrono un'opportuni-
tà unica per le nuove genera-
zioni di conoscere e apprezzare 
le radici culturali e religiose dei 
loro antenati. Attraverso la ce-
lebrazione di queste festività, 
si tramandano non solo prati-
che religiose, ma anche storie, 
leggende e usanze che formano 
l'identità collettiva degli italia-
ni all'estero.

È stata una giornata perfet-
ta, ricca di significato religioso 
e di momenti di condivisione 
sociale. 

Una festa che ha confermato 
ancora una volta l'importan-
za della comunità italiana nel 
mantenere vive le tradizioni 
e la cultura, rendendo onore a 
Sant'Antonio.
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Lismore: storia, tradizioni e innovazione italiana

di Maria Grazia Storniolo
Lismore, pittoresca cittadina 

nel cuore della regione setten-
trionale del New South Wales 
(NSW) in Australia, è una co-
munità ricca di storia e cultura. 
Fondata nel 1855, Lismore ha un 
passato agricolo di rilievo, ini-
zialmente basato sull'industria 
del legname e successivamente 
sulla produzione lattiero-casea-
ria. Nel corso degli anni, la città 
è diventata un centro culturale 
vibrante, noto per la sua diversità 

e per l'accoglienza calorosa riser-
vata ai nuovi arrivati.

Tra i numerosi gruppi etnici 
che hanno contribuito a plasma-
re Lismore, la comunità italiana 
ha avuto un ruolo particolar-
mente significativo. Gli italiani, 
giunti in Australia in diverse on-
date migratorie a partire dalla 
fine del XIX secolo, hanno porta-
to con sé tradizioni, competenze 
e una passione per la cucina e la 
cultura che hanno arricchito il 
tessuto sociale della città. Il loro 

contributo è evidente non solo 
nelle numerose aziende agricole 
e nei ristoranti a gestione fami-
liare, ma anche nell'architettura 
e nella vita comunitaria.

La Festa LisAmore, un evento 
annuale che si tiene a Lismore, 
è un vibrante omaggio all'eredi-
tà italiana della regione. Questa 
manifestazione celebra la cuci-
na, la lingua e la cultura italiana, 
mettendo in luce il contributo 
tangibile degli italiani in questa 
parte dell'Australia.

Durante la Festa LisAmore, i 
visitatori possono immergersi 
in un'esperienza autentica, assa-
porando piatti tradizionali come 
pasta fatta in casa, pizza cotta 
nel forno a legna, BBQ, piadine, 
arancini e deliziosi dolci italia-
ni. Dopo gli effetti devastanti 
dell'alluvione del 2022, Lismore 
ha quasi ripreso la sua normalità. 
Molti negozi sono stati rinnovati 
e tanti sorrisi felici evidenziano 
la volontà di una comunità sem-
pre più forte. La festa "LisAmore" 
rappresenta un segno tangibile 
di rinascita e speranza, onorando 
la vita culturale della comunità 
italiana nella regione dei fiumi 
settentrionali e rafforzando i 
legami con le città gemellate di 
Conegliano e Vittorio Veneto, in 
Italia.

La festa, svoltasi domenica 
16 giugno presso il Lismore Turf 
Club, ha visto la partecipazione 
di circa 5000 persone. Sin dalle 
prime ore del mattino, organiz-
zatori e volontari hanno allestito 
l’area del parco con bandierine 
tricolori verde, bianco e rosso, e 
bancarelle con dell’ottimo cibo. 
Le famiglie e gli amici hanno 
avuto l’opportunità di riunirsi 
in un magnifico parco, gustando 
deliziosi cibi italiani e ascoltan-
do la musica dell’orchestra di Do-
menico, affettuosamente chia-
mata "Mafia Latina". La presenza 
di auto e moto italiane, comprese 
le 12 Ferrari del Queensland Fer-
rari Club e una FIAT 1500 bicolo-
re del 1966, ha aggiunto un tocco 
di eleganza e storia all'evento. 
L’auto, originariamente arrivata 
da Griffith, una cittadina rurale 
del New South Wales situata a 
600 km da Sydney, ha una sto-
ria affascinante di viaggio e sco-
perta. Nel 2015, dopo tre anni di 
ricerche, l'attuale proprietario 
Warren King ha acquistato la 
vettura da una giornalista che la 
utilizzava per lavoro, percorren-
do quotidianamente il tragitto 

Rebekka e Gianpiero Battista,  Ernesto Angelosanto, gnocchi e cannoli

Tony De Nardi con gli amici alla preparazione del BBQ

Gruppo in abbigliamento folkloristico

Julia De Nardi

Tre bellissime volontarie
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02 9606 9797

249 Edmondson Avenue, Austral NSW 2179

dal North Shore al Central Bu-
siness District (CBD) di Sydney. 
Questa vettura classica non solo 
rappresenta un pezzo di storia 
automobilistica, ma simboleg-
gia anche il legame tra passato e 
presente, evidenziando il valore 
delle auto d'epoca e la passione 
di chi le conserva e le utilizza an-
cora oggi.

Non è mancata la ricca lotte-
ria di salumi caserecci della fa-
miglia De Nardi, apprezzata per 
l’ottima qualità. Affascinanti  i 
giochi  attrezzati per i bambini, il 
face painting e del gustoso gelato 
nella varieta’ di gusti. 

Alle ore 12.00 dopo la benedi-
zione del cibo, gli inni nazionali 
Australiano e Italiano e l’in-
tervento del Console Genera-
le d’Italia, Gianluca Rubagotti: 
"Buongiorno a tutti. Ringrazio gli 
organizzatori per avermi invita-
to. Mi chiamo Gianluca, sono il 
Console Generale d'Italia a Syd-
ney e mi occupo di tutto il New 
South Wales. Sono arrivato a 
gennaio e questa è la mia prima 
volta in questa parte dello Stato, 
quindi grazie per avermi accolto. 

È un piacere vedere cosa può 
fare la comunità italiana quan-
do si organizza. Qui vedo tante 
persone: probabilmente ci sono 
italiani, australiani di origine 
italiana e forse anche australia-
ni senza legami con l'Italia, ma 
che apprezzano la nostra cultu-
ra, le nostre tradizioni e il nostro 
modo di vivere. Siamo molto 
contenti di essere parte di questo 
sforzo collettivo per promuovere 
un'immagine dell'Italia al passo 
coi tempi, che renda tutti noi or-
gogliosi di essere italiani.  Grazie. 
Godetevi il resto della giornata. 
Grazie ancora" ha concluso il 
console Rubagotti.

La gratitudine va a tutte le 
persone che hanno organizzato 
la meravigliosa giornata di fe-
sta, che negli anni è diventata 
sempre più grande e inclusiva, 
offrendo qualcosa per persone 
di tutte le età. La musica italia-
na, l'atmosfera gioiosa e la pre-
senza di tante persone che con-
dividono l'italianità rendono la 
festa un successo indiscutibile. È 
un'occasione per celebrare, con-
nettersi e apprezzare la ricchezza 
culturale della comunità italiana 
a Lismore. 

La Festa LisAmore non si li-
mita a celebrare il passato, ma 
guarda anche al futuro, ispiran-
do nuove generazioni a mante-
nere vive le tradizioni italiane 
pur abbracciando l'innovazione. 
Dalla cucina moderna alle tec-

niche artistiche contemporanee, 
i partecipanti possono esplorare 
come le tradizioni italiane pos-
sano evolversi e integrarsi con il 
mondo moderno.

Lismore, con la sua ricca storia 
e la vivace comunità italiana, è 
un esempio luminoso di come le 
tradizioni culturali possano es-
sere celebrate e mantenute vive 
attraverso eventi comunitari. La 
Festa LisAmore rappresenta non 
solo un momento di festa e di ri-

Nel prossimo numero di Allora! pubblicheremo discorsi
ed interviste degli artefici e degli invitati alla Festa:
Gian Piero Battista, Presidente  del comitato organizzatore
Console Generale a Sydney Gianluca Rubagotti
Ubaldo Aglianò Presidente del Comites di Melburne
Franco Barilaro Presidente del Comites di Canberra
Rosy Vecchio Presidente del Comites di Brisbane
e Giulia Di Nardi per il Comitato organizzatore.
Naturalmente tante altre belle fotografie.

FIAT 1500 bicolore del 1966

flessione sul passato, ma anche 
un'opportunità per costruire un 
futuro basato sull'unione di tra-
dizione e innovazione. Attraver-
so questa celebrazione, Lismore 
continua a onorare il contributo 
degli italiani, mantenendo vive 
le tradizioni e celebrando i suc-
cessi del passato, mentre ispira 
le nuove generazioni a portare 
avanti questa eredità con orgo-
glio e creatività. Congratulazioni 
al Comitato e a tutti i volontari

Julia De Nardi, Charlotte De Nardi, Maya De Nardi

Janelle Saffin MP for Lismore

Rosy Vecchio, Ubaldo Aglianò, Franco Barilaro, Gianluca Rubagotti

Console Gianluca Rubagotti
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Mancano sei settimane al 30 

luglio, data della scadenza del 
concorso letterario internazio-
nale indetto dalla Marco Polo - 
The Italian School of Sydney, e 
le aspettative sono alte per que-
sto evento unico che celebra il 
2024 come l'Anno delle Radici 
Italiane nel Mondo, invitando 
gli italiani e i loro discendenti 
a riscoprire le terre da cui i loro 
antenati sono partiti.

Il concorso letterario invita 
i partecipanti a scrivere storie 
di ritorno all'Italia delle radi-
ci, sia reali che immaginarie. 
È un'opportunità straordina-
ria per esplorare e condividere 
esperienze personali e familia-
ri legate alle emigrazioni italia-
ne, celebrando la ricca eredità 
culturale che si estende oltre i 
confini nazionali.

Giovanni Testa, Executive 
Officer della Marco Polo, sotto-
linea che "Il concorso è aperto 
a tutti coloro che desidera-
no esplorare le proprie radici 
italiane e condividerle con il 
mondo. Non vi sono restrizioni 

di alcun tipo. Non è un concorso 
sulla storia di Marco Polo, ma un 
invito a condividere semplici e 
affascinanti storie familiari di 
ritorno alle terre dei propri avi. 
Invitiamo tutti gli scrittori, gio-
vani e adulti, a partecipare atti-
vamente a questa celebrazione 
letteraria e culturale." 

I partecipanti possono invia-
re fino a tre racconti inediti, in 
italiano, inglese o in dialetto re-
gionale, con relativa traduzione. 
Ogni racconto dovrebbe esten-
dersi da un minimo di 3 a un 
massimo di 8 cartelle A4, rispet-
tando le specifiche di format-
tazione indicate nel bando. Le 
opere devono essere presentate 
in formato digitale attraverso il 
portale dedicato sul sito web del-
la Marco Polo o via email in caso 
di difficoltà tecniche. 

Per maggiori informazioni e 
per inviare la tua opera, visita il 
sito ufficiale del concorso all'in-
dirizzo www.cnansw.org.au/
marcopolo700. 

La scadenza per la presenta-
zione dei lavori è fissata indero-

Sei settimane alla scadenza del concorso 
$1,000 dollari per il primo classificato

gabilmente al 30 luglio 2024. 
I premi in palio includono un 
primo premio di $1000 dollari 
australiani, con ulteriori premi 
per il secondo e terzo classifi-
cato, nonché Menzioni d’Onore 
e premi a sorpresa per lavori 
meritevoli. Tutti i partecipan-
ti riceveranno un attestato di 
partecipazione, mentre la pre-
miazione avrà luogo entro la 
fine dell'anno a Sydney.

Il Concorso è patronicato 
dall’Istituto di Cultura di Sy-
dney, i Comites di Brisbane, 
Melbourne e Canberra, insie-
me all’ILTA (Associazione degli 
Insegnanti di Lingua Italiana), 
l’ANFE di Sydney, la Società 
Dante Alighieri di Canberra, la 
Federazione dei Marchigiani 
del New South Wales e la Fede-
razione Siciliani d’Australia.

Oltre settanta scuole del 
New South Wales hanno già 
ricevuto copia del bando nelle 
scorse settimane, ampliando 
la portata del concorso e susci-
tando interesse tra la comunità 
italiana locale e internazionale.

Il congiuntivo non è solo morto, 
addirittura è in via di estinzione, ma 
chi lo ha ucciso? Non un assassino, 
né un incidente, ma l'effetto collate-
rale di un mondo che ama le certez-
ze più delle domande. Ormai, tutti 
sembrano avere un'opinione ferma 
su tutto: vino e viaggi, casa e calcio, 
amore e amicizia. Il dubbio sembra 
una virtù dimenticata, sostituita da 
dichiarazioni sicure come "Con il 
pesce si può bere anche il vino ros-
so", anziché il più umile "Credo che 
con il pesce si possa anche bere il 
vino rosso".

Questa crisi linguistica non è solo 
un segno di pigrizia, ma di un ecces-
so di certezze. Dire "Speravo che por-
tavi il gelato" suona non solo brutto, 
ma arrogante, come se il gelato fosse 
un dovere da portare a cena. "Spera-
vo che portassi il gelato", invece, rac-
conta di una speranza delusa, con 
una punta di filosofia sulla natura 
umana: a volte, semplicemente ci si 
dimentica il gelato.

La fine del congiuntivo non è solo 
un cambio nella lingua, ma riflet-
te un cambiamento più profondo 
nella società italiana. La mancanza 
di incertezza è diventata la norma. 
Siamo così abituati a sentirci dire 
quanto siamo belli, giusti e simpati-
ci che abbiamo cominciato a creder-
ci veramente.

In una discussione recente con 
uno studente di Lettere, mi sono tro-

vato a riflettere sulla sorte del con-
giuntivo. È vero, non gode più della 
stessa fortuna di un tempo. Le lette-
re che ricevo ne lamentano la scom-
parsa imminente. Ma perché sta 
scomparendo? È una conseguenza 
della semplificazione della lingua, 
che a sua volta è influenzata dall'at-
tenuazione delle distinzioni sociali.

Anche uno studente di ingegneria 
si è espresso sulla questione, eviden-
ziando come molti professori, pur 
eccellendo nel loro campo, siano 
meno abili nel maneggiare la nostra 
lingua madre. Come può essere che 
possiamo essere ingegneri e non ri-
uscire a usare il congiuntivo quando 
serve? È come se ci accontentassimo 
di una piccola "congiuntivite" ogni 
tanto.

Insomma, mentre alcuni si ci-
mentano in letteratura, ci chiedia-
mo se sia ancora possibile essere tec-
nici e contemporaneamente custodi 
della nostra lingua. Il congiuntivo, 
dunque, diventa non solo un segno 
di educazione formale, ma anche di 
rispetto per la ricchezza della nostra 
lingua e delle sue sfumature.

Il congiuntivo è morto
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NUOVE LEZIONI D’ITALIANO N. 75

Allora! partecipa attivamente 
alla divulgazione della lingua e 
della cultura italiana all’estero, 
attraverso la pubblicazione di 
articoli e di periodiche attività 
didattiche. La rubrica “Ambascia-
tori di Lingua” si rinnova per for-
nire ai lettori delle nozioni sem-

plici, veloci e pratiche di base per 
imparare la lingua italiana. 

L'italiano è una lingua con un 
ricchissimo vocabolario, espres-
sioni idiomatiche e sfumature 
semantiche che riportiamo vo-
lentieri in queste pagine, con la 
speranza che al termine dell’an-

no la comunità abbia appreso 
qualcosa in più sulla Bella Lin-
gua e quanti sono ancora inde-
cisi, si possano impegnare per 
conoscere più a fondo l’Italiano. 
La rubrica è realizzata in collabo-
razione con la Marco Polo - The 
Italian School of Sydney.

Era bello 
il mio ragazzo
di Pier Paolo Preti

Era bello il mio ragazzo, sempre pieno di speranze
Mi diceva: "Mamma mia, un giorno, sai, ti porto via
Via da tutta 'sta miseria, in una casa da signora
Via da questo faticare, potrai infine riposare"
Era bravo il mio ragazzo, morì il babbo che era bimbo
Ma mi disse: "Non temere, vado io ora al cantiere
Sono grande ormai, lo vedi, prendo il posto di mio padre
Son capace a lavorare, non ti devi preoccupare"
Era stanco il mio ragazzo, in quel letto d'ospedale
Ma mi disse: "Non fa niente, solo un piccolo incidente
Quando si lavora sodo, non c'è soldi da buttare
Non puoi metter tanta cura per far su l'impalcatura"
Era bello il mio ragazzo col vestito della festa
L'ho sentito tutto mio, mentre gli dicevo addio
E poi quando l'ho baciato gli ho strappato una promessa
E gli ho detto: "Anima mia, presto, sai, portami via"
Era bello il mio ragazzo col vestito della festa
L'ho sentito tutto mio, mentre gli dicevo addio
Era bello il mio ragazzo col vestito della festa
L'ho sentito tutto mio, mentre gli dicevo addio
Era bello il mio ragazzo col vestito della festa
L'ho sentito tutto mio, mentre gli dicevo addio.

Apro gli occhi di donna su 'sta 
vita è un album della cantante 
italiana Anna Identici, pubblica-
to dall'etichetta discografica Ari-
ston e distribuito dalla Ricordi 
nel 1972.

I brani sono interamente com-
posti da Gianni Guarnieri per la 
parte musicale e Pier Paolo Preti 
per quanto riguarda i testi, men-
tre gli arrangiamenti sono curati 
da Franco Orlandini, che dirige 
l'orchestra.

Nel disco 'Era bello il mio ra-
gazzo' viene presentato al Festi-

Apro 
gli occhi di donna
su 'sta vita

val di Sanremo, dove viene elimi-
nato dopo la prima esecuzione.

Una canzone che nel 1972 tur-
bò la "vetrina dell'effimero" di 
Sanremo... La posto perchè le ci-
fre delle "morti bianche" in Italia 
sono quelle di una vera e propria 
guerra: 1250 morti nel 2005, 3 
morti al giorno. Nei primi 5 mesi 
del 2006 i morti sul lavoro sono 
stati 469. Gli incidenti non mor-
tali - cui però spesso conseguono 
gravi e permanenti invalidità - 
sono circa 3000 al giorno, dome-
niche comprese...
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We have the perfect recipe for creating memories! 
Enjoy brunch with friends and family

78-88 Tench Avenue, 
Jamisontown, Penrith, NSW
Phone 0473 588 855
email: pat@maldinisbytheriver.com.au
web: www.maldinisbytheriver.com.au

di Raffaella Frullone
Mi sono sorpresa l'altro 

giorno nell'apprendere che tra 
le dipendenze più diffuse nel 
nostro Paese c'è ancora quella 
da eroina. 

Così riportano diversi studi, 
mettendo al primo posto del-
le dipendenze maggiormente 
presenti tra gli italiani proprio 
quella da sostanze stupefacen-
ti, in primo piano le cosiddette 
droghe leggere, come i canna-
binoidi e gli oppiacei, poi la 
cocaina e infine appunto l'e-
roina, che io avevo lasciato nei 
miei ricordi degli anni Novan-
ta, quando le siringhe per terra 
mi avvisavano che quello non 
era solo un presidio medico.

Sul podio delle dipenden-
ze, e qui non ci sorprende per 
nulla, anzi, c'è la piaga della 
pornografia, che dilaga ormai 
a livelli inimmaginabili, natu-
ralmente anche grazie a inter-
net ma soprattutto agli smar-
tphone. 

E qui arriva il terzo gradino 
del podio, ossia la dipendenza 
da social media e appunto da 
quell'oggetto che solo 25 anni 
fa era un banale cellulare e 
che oggi qualcuno ha definito 
un nuovo «ciuccio per adulti», 
ossia quell'oggetto che ci rila-
scia dopamina al bisogno. Nel-
la classifica troviamo poi una 
voce sulla dipendenza da far-
maci, antidolorifici in primis, 
ma subito dopo antidepres-
sivi e ansiolitici, e poi il gioco 
d'azzardo. Infine, malamente 
sopravvissuta alle campagne 
antifumo degli ultimi decenni, 
la sigaretta.

Ma c'è un'altra dipendenza 
considerata socialmente pe-
ricolosa, soprattutto quando 
si parla di donne, la cosiddet-
ta "dipendenza dall'uomo". Il 
marito su tutti, naturalmente, 
simbolo della società patriar-
cale che ci vuole tutte sotto-
messe. 

Dipendere dal marito è 
considerato non solo sconve-
niente, ma anche pericoloso, 
in particolare viene rimarcata 
l'importanza dell'indipenden-
za economica che la donna 
deve raggiungere perché quel-
la sarebbe simbolo di libertà. 

L'altra faccia della medaglia 
è una dipendenza di cui nes-
suno parla in modo negativo, 
anzi è vista come buona, au-

spicabile, desiderabile, e anche 
qui simbolo di libertà, ossia la 
dipendenza dal lavoro. Posto 
che per la gran parte della po-
polazione, anche femminile 
ahinoi, è ormai una dipenden-
za forzata, obbligata da esigen-
ze economiche, il mainstream 
ci vorrebbe convincere che 
lavorare 40 ore settimanali (o 
di più), magari facendo la com-
messa, magari a 30 chilometri 
da casa, magari lavorando an-
che la sera, magari lavorando 
anche la domenica e, perché 
no?, i festivi, magari bistratta-
ta dal capo, è sempre e comun-
que preferibile che rimanere a 
casa - ad esempio - a crescere 
i propri figli "dipendendo" 
economicamente dal marito. 
Non c'è qualcosa di storto in 
questo?

Anche perché la storia della 
self mede woman, quella che 
si fa da sola, sta in piedi esat-
tamente come quella del self 
made man, ossia non sta in 
piedi. 

Noi dipendiamo sempre da 
qualcun altro, dipendiamo da 
chi ha progettato la casa in 
cui abitiamo, da chi l'ha co-
struita, ci fidiamo del fatto che 
abbia usato materiali buoni e 
li abbia posati con coscienza, 
dipendiamo da chi ha realiz-
zato la nostra autovettura, o 
l'autobus, dipendiamo da chi 
fornisce ogni giorno il banco 
del supermercato, grazie al 
quale siamo certi di portare 
qualcosa in tavola, dipendia-
mo dagli imprevisti che non 
controlliamo, dipendiamo dal 
nostro corpo che oggi ci porta 
in giro allegramente, ma basta 
un callo sotto a un piede e già 
camminare diventa faticoso. 

Dipendere dal proprio ma-
rito - o dalla propria moglie 
- quindi non è affatto una 
prospettiva così terribile, anzi, 
perché gli sposi sono alleati, 
non coloro che si controllano 
a vicenda se firmare o meno 
il cartellino o quelli che deci-
dono se concedere o meno due 
giorni di ferie. 

Dipendere dal proprio co-
niuge ci ricorda che tutti, uo-
mini e donne, dipendiamo: di-
pendiamo dal Creatore, siamo 
nelle mani di Dio, un Dio buo-
no, che per noi prepara solo il 
meglio. E questo è davvero li-
berante.

Indipendente 
dal coniuge
ma schiavi del lavoro

Il G7 del 2024, tenutosi nella 
pittoresca Borgo Egnazia, Puglia, 
ha scritto una pagina di storia 
con la presenza, per la prima vol-
ta, di un Pontefice. 

Papa Francesco ha accolto l'in-
vito a partecipare a questo verti-
ce internazionale, segnando un 
momento significativo e dimo-
strando l'importanza del ruolo 
della Chiesa cattolica nei dibat-
titi globali, nonostante i tentativi 
di ridurne l'influenza.

L'accoglienza di Papa Fran-
cesco è stata calorosa, non solo 
da parte della premier italiana 
Giorgia Meloni, che ha sottoline-
ato l'importanza storica del mo-
mento, ma anche da tutti i leader 
mondiali presenti. 

La presenza del Papa ha susci-
tato strette di mano, abbracci e 
commenti di sincera ammirazio-
ne. Tuttavia, Papa Francesco non 
era lì solo per raccogliere consen-
si, ma per ottenere impegni con-
creti per la pace, attraverso dieci 
incontri bilaterali e un forte ap-
pello alla "sana politica".

Venerdì pomeriggio, Papa 
Francesco ha parlato ai leader 
del G7 a Puglia, Italia, affrontan-
do il tema dell'intelligenza artifi-
ciale (AI). 

Ha descritto l'AI come una "ri-
voluzione cognitivo-industriale" 
che potrebbe portare sia benefici, 
come la democratizzazione della 
conoscenza e il progresso scien-
tifico, sia rischi, come l'aumento 
delle ingiustizie sociali tra nazio-
ni e classi sociali. 

Ha inoltre discusso della "con-
dizione tecno-umana", sottoli-
neando che la nostra relazione 
con l'ambiente è mediata dagli 
strumenti che produciamo, il che 
può essere visto come una debo-
lezza, ma è in realtà un segno del-
la nostra apertura verso l'esterno 
e verso Dio.

Papa Francesco ha distinto tra 
decisioni algoritmiche e scelte 
umane, enfatizzando che le de-
cisioni cruciali devono essere la-
sciate agli esseri umani, non alle 
macchine. 

Ha criticato l'uso di algoritmi 
nei sistemi giudiziari, che posso-
no essere riduttivi e non tengono 
conto della capacità umana di 
sorprendere. Il Pontefice ha an-
che evidenziato i rischi dell'uso 

Il Vaticano tra i 7 Grandi 
e la rimonta della Chiesa

dell'AI nell'educazione, come 
l'affidarsi a saggi scritti da AI, 
che potrebbe compromettere il 
processo educativo autentico. 
Ha chiesto lo sviluppo di un'"al-
gor-etica", una serie di principi 
globali e pluralistici per guidare 
l'uso dell'AI, e ha sottolineato 
l'urgenza di un'azione politi-
ca per affrontare le sfide poste 
dall'AI, senza soffocare la creati-
vità umana e gli ideali di progres-
so.

Francesco ha poi tenuto in-
contri bilaterali con importanti 
leader mondiali, tra cui il Presi-
dente degli Stati Uniti Joe Biden 
e il Presidente dell'Ucraina Volo-
dymyr Zelensky. 

Con quest'ultimo, ha discusso 
della "Formula della Pace" e del 
ruolo della Santa Sede nello sta-
bilire una pace giusta e duratura. 
Questo incontro ha sottolineato 
l'impegno del Papa nella costru-
zione di un dialogo globale per la 
pace. 

Anche il Presidente francese 
Emmanuel Macron ha riaffer-
mato l'impegno condiviso per un 
mondo più unito e giusto, mentre 
il direttore del Fondo Monetario 
Internazionale, Kristalina Geor-
gieva, è stata colpita dal messag-
gio del Papa per la cooperazione 
e l'attenzione verso le persone 
nel bisogno.

La partecipazione del Papa 
al G7 è un esempio lampante di 
come la Chiesa riesca a bilan-
ciare la tradizione con le sfide 

moderne. Incontrando leader di 
varie nazioni e organizzazioni 
internazionali, Papa Francesco 
ha dimostrato la capacità della 
Chiesa di essere un ponte tra di-
verse culture e visioni del mondo, 
promuovendo il dialogo e la coo-
perazione. 

Narendra Modi, Premier 
dell'India, ha espresso ammira-
zione per l'impegno del Papa e ha 
rinnovato l'invito a visitare il suo 
Paese, mentre il Presidente turco 
Recep Tayyip Erdoğan ha avuto 
un altro incontro chiave con il 
Pontefice.

Nonostante i tentativi di rele-
gare la fede e il cattolicesimo ai 
margini della società, la Chiesa 
continua a giocare un ruolo cru-
ciale nel plasmare il dibattito 
globale. In un'epoca di rapide 
trasformazioni, la voce del Papa 
rimane un faro di saggezza e mo-
ralità, sottolineando la necessità 
di una "sana politica" per la co-
struzione di un futuro più giusto 
e pacifico.
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di Ketty Millecro
Otto anni sono passati dal mi-

tico giorno dell’11 giugno 2016, 
quando Cav. Josephine A. Ma-
ietta ha lanciato il primo pro-
gramma radio intitolato "Sabato 
Italiano" prodotto e condotto da 
lei ogni sabato, assistita dagli 
alunni della Hofstra University 
che studiano media e communi-
cation alla WRHU Radio. 

Un'emittente che vanta 5 pre-
mi “Radio Marconi” e del premio 
“UNESCO” come radio universi-
taria nel mondo gestita da stu-
denti. Global Italian Diaspora 
AIAE Network" Sabato Italiano" 
va ogni sabato dalle 12,00 alle 
14,00 di New York e per alcuni 
anni la trasmissione, ripetuta 
anche la domenica mattina. Jo-
sephine in questi 8 anni è stata 
ricevuta da Papa Francesco al 
Vaticano, ha trascorso 5 giorni 
visitando la Santa Sede, persi-
no posti circoscritti al pubblico, 
ostentando, persino, la cena con 
il Capitano delle Guardie Svizze-
re. È da ricordare tra le iniziative 
culturali la visita in Assisi, grazie 
a Padre Tony Figueroa, al giovane 
Carlo Acutis nella Basilica di San 
Francesco. 

Incontro alla Casa Bianca du-
rante il Mese della Cultura Italia-
na con altri Leaders della grande 
organizzazione “COPOMIAO”, 
al ricevimento organizzato per 
la situazione dalla First Lady 
Gill Biden e il Presidente Biden. 
La Presidente AIAE è stata scel-
ta dalla stessa organizzazione 
come “Chair” di incontri cuturali 
con studenti per il Centro Studi 
Americani di Roma gia' al secon-
do anno di successo. È stata pre-
miata a Menton da Mauro e Lia-
na Marabini per il premio “Italia 
Eterna”. 

Scelta come personaggio italo 
americano che ama l'Italia fuori 
dall'Italia, invitando con lei an-
che il cantautore Stefano Spazzi 
di Ancona, autore della famosa 
canzone AIAE Le Luci di New 
York, progetto video per esaltare 
gli Italiani d' America.

Tanti sono state i premi che 
ha ricevuto Josephine in questi 

8 anni, anche come Presiden-
te AIAE, “Association of Italian 
American Educators”. 

È stato l’8 maggio che Josephi-
ne ha ricevuto dall'organizzazio-
ne COPOMIAO, presidente Cav. 
Basil Russo, il premio " DONNA 
DISTINTA", per la sua instan-
cabile leadership e promozione 

del nostro patrimonio culturale; 
mentre al gala della WRHU ha ri-
cevuto il premio" Content Quali-
ty Award" appunto per la qualita' 
dei suoi programmi. 

Annunciatrice e perfetta coin-
volgente intrattenitrice del “Sa-
bato Italiano” di Radio Hofstra 
University, mattatrice di un pro-

gramma che si aspetta dal lunedì 
fino alla domenica, è proprio lei, 
Cav. Josephine Buscaglia Maiet-
ta. 

L’11 giugno 2024 è stata la ri-
correnza dell’8’ felice anno del 
programma radio interplaneta-
rio di canzoni italiane. Ricco di 
interviste con i più famosi perso-
naggi d’America, Josephine è “la 
vita che vive”.  Il primo program-
ma è stato lanciato l'11 giugno 
2016 dagli studi della WRHU. Lì 
era presente la Former, First Lady 
dello Stato di New York, Lady 
Matilda Raffa Cuomo, madrina 
del Sabato Italiano, con il Padre 
Spirituale Mons. Hilary Franco 
dalle Nazioni Unite. Giunta alla 
ribalta del “Sabato Italiano” di 
New York, la loquace mora di 
Castelvetrano (Trapani), “pilota” 
il tanto gettonato programma 
ogni sabato. Direttore Prof. John 
Mullen. 

È con il suo Sabato Italiano, 
conosciuto anche come “Global 
Italian Diaspora Radio AIAE 
Network”, di cui è Producer e 
Speaker, che ha centrato piena-
mente l’obiettivo di unire l’Italia 
all’America. Josephine, insieme 
ad altri volontari, è colonna por-
tante della medesima Associa-
zione. 

Numerosi premi considerevo-
li in Italia e in America l’hanno 
incoronata Alfiere-Messaggera 
dell’eredità italiana nel mondo. 
Insegnante di lingua e tradizioni 
italiane, l’Accademica giornalista 
è presidente dell'AIAE, Associa-
tion of Italian American Educa-
tors, promotrice del corso studio 
estivo “Programma Ponte Scho-
larship”. 

Sono tanti gli studenti, inge-
gneri del suono, che in questi otto 
anni si sono intercalati ed hanno 
potuto apprendere e conoscere i 

numerosi ospiti di Josephine.  Si 
può certamente affermare che 
sostenitore della Maietta è tutto 
il suo Board AIAE, assistita da 
studenti universitari e da molti 
amici. In trasmissione non ha 
mai dimenticato di ricordare ai 
lettori il giornale “America Oggi” 
di New York, con il Direttore An-
drea Mantineo. 

Non tralascia di ringraziare 
Franco Borrelli, Executive Editor 
che, con grande solerzia, ha cu-
rato la rivista domenicale, Oggi 7 
di America oggi, dove sono stati 
pubblicati tutti gli articoli de-
gli ospiti di "Sabato Italiano" in 
onore degli Italo Americani. Uno 
speciale ringraziamento al gior-
nale GIA, Giornale Italo Ameri-
cano, Editore Jim Lisa, La Voce di 
New York e WE The Italians. 

Un grazie al giornale italoau-
straliano di Sydney e Melbourne, 
Allora! con l’infaticabile Diretto-
re Franco Baldi per la collabora-
zione in Australia. 

Sono gli illustri del mondo del-
la politica, cultura e istruzione, da 
quello musicale e personaggi di 
fama mondiale, che hanno irra-
diato con le loro voci la Stazione 
Radio tanto amata. È profondo il 
grazie al celebre tenore italiano, 
Andrea Bocelli con la Signora Edi 
Bocelli e Paolo Marioni, amico e 
compositore del Maestro Bocelli, 
l’ANC- Messina Associazione Na-
zionale Carabinieri-Messina con 
il Presidente Maresciallo Arman-
do Pesco e Luogotenente Anto-
nio De Vuono, tutto il Direttivo 
con i Volontari ANC, per la col-
laborazione con il giornale ANC-
ME. Il Sabato italiano è, inoltre, 
in gemellaggio con il giornale 
“NewsMessina”, con il fondatore 
del giornale Carlo Cucinotta. 

Fedele al Sabato, il presenta-
tore dei VIP italiani, Emilio But-
taro. La bella Castelvetranese è 
andata sempre avanti con le sue 
sole forze nell’ambito professio-
nale. Lo dimostra la retorica, la 
linguistica e l’ironia intelligente 
nei rapporti sociali. 

Sono infiniti i messaggi augu-
rali per gli 8 anni di grande suc-
cesso da tutte le parti del mondo. 
Sono tantissimi ed eccezionali 
personaggi, che continuano a ti-
fare per il programma. Josephine 
ha accomunato in un anello av-
volgente la Sicilia e l’Italia all'A-
merica, tanto che il programma 
"Sabato Italiano" è amato e tanto 
richiesto anche in Australia, Ar-
gentina, Belgio, Canada. 

All’eroina della cultura italia-
na in America, vogliamo augu-
rare lunga vita, insieme al suo 
programma “Sabato Italiano”, 
poesia e fantasia di canzoni in-
tramontabili. 

Un programma titano di sta-
tura megagalattica, come quel-
lo della Castelvetranese, merita 
onori per tutti gli italiani all’e-
stero e per quelli che amano gli 
italiani fuori dalla patria, che cu-
stodiscono l’Italia nel cuore.

Onori all’8º Anniversario del 
"Sabato Italiano" WRHU Radio di New York
La produttrice e “Radio Host” del programma, Cav. Josephine Buscaglia Maietta, 
fuoriclasse di Radio Hofstra University,  all’apice del successo per gli italiani nel mondo
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Tra i piatti tipici più 
amati ci sono le orecchiet-
te, una pasta fatta a mano 
dalla caratteristica forma 
a piccola orecchia. Tradi-
zionalmente servite con 
cime di rapa, le orecchiette 
rappresentano perfetta-
mente la cucina pugliese: 
semplice, genuina e legata 
ai prodotti del territorio. 
Questo piatto è un vero e 
proprio emblema della tra-
dizione culinaria regionale, 
tramandata di generazione 
in generazione. Con oltre 
800 chilometri di costa, 
la Puglia è un paradiso 
per gli amanti dei frutti di 
mare. Ostriche, cozze, ric-
ci di mare e gamberi rossi 
sono solo alcune delle pre-

Viaggio nella Regione Puglia tra cultura e cucina

La Puglia, situata nel 
tacco dello stivale italiano, 
è una regione che incanta 
per la sua straordinaria 
bellezza culturale e culi-
naria. 

Il suo paesaggio va-
riegato, che spazia dalle 

coste mozzafiato del Mar 
Adriatico e del Mar Ionio 
alle colline interne pun-
teggiate di uliveti secolari, 
è il palcoscenico ideale per 
una tradizione culturale 
ricca e una cucina autenti-
ca e saporita.

Trulli di Alberobello

Uno dei simboli più 
iconici della Puglia è rap-
presentato dai Trulli di 
Alberobello, dichiarati 
Patrimonio dell'Umanità 
dall'UNESCO. 

Queste antiche costru-
zioni in pietra a secco, con 
i loro tetti conici, offrono 

uno sguardo affascinante 
sulla storia e l'architettura 
tradizionale della regione.

Passeggiare tra i vicoli di 
Alberobello è come fare un 
salto indietro nel tempo, 
immersi in un'atmosfera 
quasi fiabesca.

Cattedrali Romaniche

La Puglia vanta alcune 
delle cattedrali romaniche 
più belle d'Italia. 

Tra queste, spicca la 
Cattedrale di San Nicola a 
Bari, un esempio maestoso 
di architettura medievale 
che conserva le reliquie del 
santo patrono della città.

Non meno imponente 
è la Cattedrale di Trani, 
affacciata sul mare, che 
con la sua pietra bianca 
risplende alla luce del sole, 
offrendo una vista indi-
menticabile.

La Cattedrale di San 
Nicola di Bari, situata nel 

cuore del centro storico 
della città, è uno degli edi-
fici sacri più importanti e 
simbolici della Puglia. 

Costruita tra il 1087 e il 
1197, la basilica è un ma-
gnifico esempio di archi-
tettura romanica pugliese 
ed è famosa per custodire 
le reliquie di San Nicola, 
uno dei santi più venerati 
della cristianità. 

La costruzione della 
Cattedrale di San Nicola 
iniziò nel 1087, quando i 
resti del santo furono tra-
slati da Myra, nell'attuale 
Turchia, a Bari. 

Grotta della Poesia

La Grotta della Poesia è 
una delle attrazioni natu-
rali più affascinanti della 
Puglia, situata nella locali-
tà di Roca Vecchia, frazione 
di Melendugno, in provin-
cia di Lecce. 

Questa grotta marina è 
famosa per la sua bellezza 
mozzafiato e le sue acque 
cristalline, che la rendono 
una meta molto amata dai 
turisti e dagli appassionati 
di nuoto. Il nome "Grotta 
della Poesia" deriva pro-
babilmente dalle antiche 
leggende che circondano 
questo luogo. 

Si dice che un tempo 
una bellissima principessa 
amava fare il bagno in que-
sta grotta e i poeti, ispirati 

dalla sua bellezza, veniva-
no a comporre versi sulle 
rocce circostanti. Questa 
storia ha contribuito a 
creare un'aura romantica 
e misteriosa attorno alla 
grotta. La Grotta della Po-
esia non è solo un capola-
voro naturale, ma ha anche 
una grande rilevanza ar-
cheologica. 

Nelle vicinanze sono 
stati trovati numerosi re-
perti che testimoniano 
la presenza umana sin 
dall'età del Bronzo. Gli sca-
vi hanno rivelato iscrizioni 
messapiche, frammenti di 
ceramiche e altri manufat-
ti che indicano che l'area 
era abitata e frequentata 
sin dall'antichità.

Le masserie, antiche te-
nute agricole fortificate, 
sono un'altra caratteristi-
ca distintiva del paesaggio 
pugliese. Molte di queste 
sono state restaurate e 
trasformate in agriturismi 
di lusso, dove i visitatori 
possono sperimentare l'o-
spitalità locale e gustare i 
prodotti tipici della terra 
pugliese, in un contesto 
che coniuga storia, natura 
e comfort moderno

La Puglia è il cuore della 
produzione di olio d'oliva 
in Italia. Gli uliveti seco-
lari, con i loro tronchi con-
torti e le foglie argentate, 
sono una presenza costan-
te nel paesaggio regionale. 
L'olio extra vergine d'oliva 
pugliese è rinomato per la 
sua qualità e il suo gusto 
inconfondibile, fruttato e 
leggermente piccante, che 
arricchisce ogni piatto con 
il suo aroma.

Masserie

Le orecchiette
libatezze che si possono 
gustare freschissime nei 
ristoranti locali. La cucina 
di mare pugliese è carat-
terizzata da preparazioni 
semplici che esaltano la 
freschezza e il sapore na-
turale degli ingredienti. 
Non si può parlare della 
Puglia senza menzionare i 
suoi vini. La regione è una 
delle principali produt-
trici di vino in Italia, con 
varietà autoctone come il 
Primitivo di Manduria e 
il Negroamaro che stanno 
guadagnando sempre più 
riconoscimenti a livello in-
ternazionale. I vini puglie-
si, robusti e corposi, sono 
il complemento per i piat-
ti della tradizione locale.
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La Settima Fata La Settima Fata  z
di Angelo Paratico

continua
la prossima settimana

Continuazione
dalla scorsa settimana

La casa di mia nonna, buona-
nima, era una stanza singola con 
il pavimento in cemento e con il 
bagno separato dalla cucina da 
una tenda di plastica, con stam-
pati dei fiori sbiaditi, piccole rose 
rosse. In estate trascorrevamo 
molto tempo fuori dalla porta, 
chiacchierando con i vicini di 
casa, con vecchi amici e cugini. 

I nostri vicini erano tutti pove-
ri e solo pochi fortunati trovava-
no lavoro nelle fabbriche ancora 
in funzione, o nella pubblica am-
ministrazione, che offriva un’oc-
cupazione a vita. Ricordo ancora 
i venditori ambulanti che veni-
vano alla nostra porta vendendo 
castagne bollite, e zampe di maia-
le, gridando in dialetto: ‘Se non li 
vendo, me li mangio io!’ Ma rara-
mente avevamo soldi da spende-
re per quel cibo così buono. 

Quattro anime vivevano lì, 
mio padre, io, mia madre e mia 
nonna. Il nonno era morto prima 
della mia nascita e suo figlio, mio 
padre, morì ammazzato quando 
avevo dieci anni. Dormivo met-
tendo una stuoia sul pavimento, 
mentre il letto era riservato a mia 
madre, e la nonna aveva un posto 
sul vecchio divano, accanto a me. 

Mio padre aveva lavorato da 
Tomasello, un vecchio pastificio 
vicino al mare, a Casteldaccia ed 
era un uomo molto rispettato. 
Quando andavamo in giro rice-
vevamo sempre qualche regalo 
dai bottegai, a volte di domenica 
anche un bicchiere di vino e bac-
calà fritto. Da quel che ricordo, 
la gente veniva a casa nostra per 
chiedere l’opinione di mio padre 
su certe cose. Non era un mafioso 
in senso tradizionale, altrimenti 
saremmo stati meglio con i soldi 
e, anche se era un amico di alcuni 
dei padrini, fu sempre attento a 
non venir coinvolto troppo da vi-
cino nelle loro faccende, temendo 
di trascinare la sua famiglia nei 
guai. Una delle sue espressioni 
preferite era che se si viene invi-
tati a cena dal diavolo, bisogna 
usare un lungo cucchiaio. 

Dopo la sua morte seppi che 
aveva passato due anni in prigio-
ne, prima della mia nascita per-
ché, durante un litigio, qualcuno 
sparò con una pistola, uccidendo 
accidentalmente una donna di 
passaggio e mio padre si rifiutò di 
rivelare il nome dello sparatore 
alla polizia, e per questo motivo 
era molto rispettato da tutti. È 
così che funzionava la mentalità 
di certa gente in Sicilia e sospet-
to che ancora oggi funzioni allo 
stesso modo, la polizia e lo Stato 
vengono visti come nemici da 
battere. 

Quando uno dei nostri parenti 
usciva di prigione organizzavamo 
u triunfu una festa in cui veni-
vano invitati tutti gli amici. Mi 
dissero che quando mio padre 
uscì di galera, mamma racimolò i 
soldi per invitare un violinista a 
intrattenere tutte le persone del 
quartiere. 

Mia madre, Lucia, era figlia 
d’un onesto pescatore di Terrasi-
ni, non lontano da Palermo. L’u-

nica figlia dopo tre ragazzi, ed era 
vista come una sorta di bellezza 
esotica, il che era strano, conside-
rando che mio nonno materno e 
mia nonna non erano diversi dal-
le altre persone di laggiù. Aveva 
gli occhi azzurri e i capelli biondi, 
un fatto che provocò molte storie 
circa la fedeltà di mia nonna e 
questo ferì l’onore del non-no. Le 
voci finirono quando il sacerdote 
trovò un vecchio documento di 
matrimonio che dimostrava che 
il bisnonno fu un volontario da-
ne-se che passò da quelle parti 
con i Mille di Garibaldi e che poi 
morì a causa di un’infezione. Il 
colore degli occhi e dei capelli di 
mia madre veniva da lui, anche se 
queste caratteristiche non sono 
rare in altre famiglie siciliane, per 
via della dominazione normanna 
dell’isola. 

Mamma incontrò mio padre 
dopo che la sua famiglia si tra-
sferì a Palermo e un giorno, all’età 
di diciassette anni, fu portata in 
processione dove vide mio padre, 
che indossava i suoi abiti miglio-
ri per la festa. Fu amore a prima 
vista. Ah, che cosa folle è l’amore! 
Non potevano immaginare cosa 
la vita avesse in serbo per loro, 
tanta povertà e sofferenza. Chia-
ramente, loro non ci badarono, 
dicono che l’ignoranza sia beati-
tudine, o forse speravano di esse-
re diversi, più fortunati di tutti gli 
altri come loro e che se la sareb-
bero cavata! 

Finsero una fuga insieme, la 
chiamiamo fuitina in Sicilia, ma 
non andarono più lontani della 
casa di amici e il giorno dopo, già 
incinta di me, fu restituita alla 
sua famiglia, con mio padre più 
che disposto a ripagare la sua ver-
gogna con un matrimonio. Tutto 
nel giro d’una settimana! 

Non andarono in luna di mie-
le, ma organizzarono una grande 
cerimonia, prendendo a prestito 
soldi dai parenti. Nacqui sul ta-
volo della nostra cucina, aiutato 
da un’anziana levatrice. 

A poco a poco mio padre portò 
a casa qualche soldo in più, ma 
mia madre non riusciva a capi-
re da dove venissero. Stava già 
ricevendo un piccolo stipendio, 
ma voleva una casa per la sua fa-
miglia. Mia madre s’accorse che 
usciva con persone cattive, che 
non le piacevano. Lo implorò di 
smettere di vederli. 

Poi, una notte, due carabinie-
ri vennero a bussare alla nostra 
porta e quando mia nonna andò 
ad aprirla, le dissero che mio pa-
dre aveva avuto un incidente e 
che sua moglie doveva seguirli 
fino alla stazione. Era stato ucci-
so durante una rapina in banca, 
era insieme a un complice di 16 
anni. Quel giovane era figlio di 
don Ciccio Alfano, un boss della 
mafia, e quello doveva essere sta-
to il battesimo del fuoco per il ra-
gazzo. A quanto pareva mio padre 
era colpevole di non aver protetto 
il ragazzo e il capo era furioso per 
la sua perdita. Nella sua men-
te, mio padre non aveva pagato 
abbastanza, pur avendo perso la 
propria vita. I carabinieri dissero 
a mia madre che mio padre aveva 

cercato di coprire il figlio del capo 
dopo che aveva iniziato a com-
portarsi in modo irrazionale, spa-
rando inutilmente con la pistola. 
Ciò aveva provocato la reazione 
di due poliziotti che avevano te-
muto per la propria vita. 

I carabinieri erano siciliani e 
sapevano cosa stesse succeden-
do, e fu offerta protezione a mia 
madre e a me. Capimmo che il 
capo avrebbe chiesto la mia vita, 
anche se avevo solo dieci anni, in 
cambio del suo lutto. Mia madre 
rifiutò la loro protezione e andò 
dritta a parlare a don Ciccio. 

Mamma l’incontrò durante il 
funerale di suo figlio: una grande 
e solenne cerimonia, assai diver-
sa dai poveri funerali di mio pa-
dre. Si baciarono sulle guance e 
don Ciccio l’invitò a casa sua, per 
un bicchiere di passito e dei bi-
scotti. Don Ciccio aveva una casa 
su due piani, di fronte al mercato 
di Ballarò, nel pieno centro di Pa-
lermo e mia madre si mise l’unico 
abito buono che possedeva e mi 
portò con lei a fargli visita. 

Ricordo ciò che gli disse: ‘Mio 
marito non ha salvato vostro fi-
glio, don Ciccio. Io mi offro a te, 
povera vedova, ed ecco mio figlio, 
Mario, che ti chiede protezione e 
benevolenza.’ 

Il capo fu preso alla sprovvista 
dalla sua franchezza. Si tolse gli 
occhiali e guardò bene mia ma-
dre, lei a 27 anni era ancora una 
grande bellezza e sono sicuro che 
in quel momento don Ciccio rim-
piangeva il codice d’onore della 
mafia: un vero capo non poteva 

avere amanti, soprattutto delle 
vedove, essendo l’adulterio un cri-
mine peggiore dell’omicidio. 

Ma prese me, invece, e le disse, 
parlando in dialetto palermita-
no:‘Il bambino sarà nostro schia-
vo per indennizzarmi della morte 
di mio figlio.’ Mia madre s’ingi-
nocchiò davanti a lui e gli baciò 
entrambe le mani, accettando 
quell’umiliazione, per salvarmi. 

Dopo la morte di mio padre, 
mia madre si prese cura della 
nostra famiglia accettando ogni 
tipo di lavoro, come donna delle 
pulizie, lavorando nelle case di fa-
miglie benestanti e prendendosi 
cura di malati e di anziani. Quan-
to a me, fui adottato da don Cic-
cio Alfano che pagava per la mia 
educazione. Frequentai l’Istituto 
Nautico Gioeni-Trabia, la scuo-
la per marinai, con l’idea di di-
ventare capitano di Marina, non 
sapendo che don Ciccio aveva in 
serbo altri progetti per me. 

Quella scuola si trova nel cen-
tro storico di Palermo, in via 
Vittorio Emanuele. Gli studenti 
della mia classe erano per lo più 
un gruppo di bulletti viziati e i 
pugni erano all’ordine del giorno. 
Io eccellevo nelle scienze e nella 
matematica; ma poiché ero uno 
studente modello e il beniamino 
degli insegnanti, studioso e sem-
pre con i voti più alti, ero sogget-
to ad un certo grado di bullismo, 
che finì quando presi un paio di 
loro, separatamente e gli diedi un 
buon pestaggio. Il mio segreto era 
un pezzo di piombo nelle mani, 
quindi i miei pugni erano molto 
più pesanti e dolorosi dei loro. 
Con l’ingegno si batte sempre la 
forza bruta. 

Don Ciccio voleva vedermi 
ogni domenica, facendomi sede-
re con la sua famiglia a pranzo: 
lui stava come un patriarca at-

torniato dalla moglie, dai figli, 
dalle figlie e dai clienti, come un 
senatore romano dei tempi di 
Tiberio. O, meglio ancora, come 
nella Firenze del Rinascimento, 
con i Medici, i Pazzi, i Bandinelli 
e Tornabuoni in lotta per la su-
premazia. 

Don Ciccio mi disse quali fa-
miglie contavano a Palermo: in 
primo luogo, quelle ostili a noi, 
dai quali bisognava guardarsi, i 
Madonia, i Riccobono, i Liga, i Co-
lumbo, e in secondo luogo, i no-
stri alleati, i Gambino, i Nicoletti, 
i Bonanno, i Genovese e i Pedone, 
ai quali dovevamo mostrare gran-
de rispetto. Il cibo era sempre 
buono e abbondante alla sua ta-
vola e mia madre non poteva fare 
nulla per impedirmi di andarci. 
Non mi chiese mai nulla quando 
tornavo a casa, ma sentivo che 
era torturata dalla preoccupazio-
ne e dalla paura per quello che 
stavo diventando. 

Quando ebbi sedici anni don 
Ciccio cominciò a chiedermi se 
fossi disposto a vendicare mio 
padre e suo figlio, perché ormai 
ero un uomo e i veri uomini si 
vendicano delle persone che han-
no incrinato l’onore della propria 
famiglia. Poi aggiunse che cono-
sceva il nome dei due poliziotti 
che avevano aperto il fuoco su di 
loro. 

Gli dissi con coraggio, come 
spesso fanno i bambini e senza 
pensare alle conseguenze, che sì, 
ero ansioso di vendicare mio pa-
dre e suo figlio. 

‘Bene, allora sei un uomo, ma 
devi prepararti per questo. Per-
ché questa è una cosa da uomini 
e devi essere pronto quando arri-
verà il momento giusto.’ 

‘Sì, padrino!’ risposi.

Shop 6C/351 Oran Park Dr, Oran Park, NSW, 2570
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“I giovani votano a sinistra” 
commentano molti giornali 
sciorinando statistiche secondo 
le quali la gran parte dei neo-e-
lettori avrebbe scelto la Schlein 
e l’estrema sinistra. Colpisce il 
tutolo di un articolo del Corriere 
“A Catanzaro il 42,85% degli stu-
denti sceglie il PD, il 57,14 Verdi 
& Sinistra.” Possibile? E tutti gli 

Avrete già letto troppi com-
menti alle elezioni di domenica 
per le “Europee” e non mi dilun-
go, resta il fatto che l’Europa ha 
votato un po' più a destra di pri-
ma, ma non abbastanza da cam-
biare l’impostazione di fondo e 
temo che le congreghe e le lobby 
economiche di Bruxelles trove-
ranno quindi il modo di non far 
cambiare troppo l’asse ufficiale.

Il pallino è adesso tutto nelle 
mani del PPE (Partito Popolare 
Europeo) che non è un blocco 
monolitico, ma diviso in una 
quantità di interessi e partiti na-
zionali spesso uno contro l’altro 
armati. Non conoscendo ad uno 
ad uno gli eletti è difficile capire, 
almeno per ora, quanto verranno 
seguite le imposizioni di vertice 
che vorrebbero una riconferma 
della Von der Leyen e l’alleanza 
con i socialisti, ma non mi illudo 
che vi sia una maggioranza alter-
nativa.

Piuttosto, sono state impor-
tanti le conseguenze del voto 
sul piano interno con il notevole 
successo della Meloni in Italia, 
ma soprattutto in Francia e in 
Germania dove il voto europeo 
ha distrutto l’establishment ora 
al potere rilanciando così proprio 
il ruolo della Meloni come poten-
ziale mediatrice per far entrare 
anche i Conservatori (e parte dei 
“non iscritti”) in maggioranza a 
danno dei socialisti, operazione 
difficile.

Certo che se si arrestasse l’i-
pocrisia dominante e si avesse 
il coraggio di prendere atto del 
lungo cammino fatto dal partito  
della Le Pen in Francia (simile 
a quello che fece 30 anni fa Al-

leanza Nazionale) evitando gli 
ostracismi preconcetti e stando 
alla realtà attuale del Rassem-
blement National allora sarebbe 
tutto diverso, ma ammettere la 
destra francese al “salotto buono” 
transalpino ed europeo sarebbe 
la rovina per la sinistra (anche 
italiana) e quindi - in nome del-
la presunta “unità antifascista”, 
quello che una volta in Italia era 
“l’arco costituzionale”-  l’emargi-
nazione e l’ipocrisia devono con-
tinuare.

E qui c’è però in Francia il 
grande fatto nuovo post-elezioni: 
i gollisti pare abbiano accettato 
- almeno in parte - un patto di 
desistenza con la Le Pen scate-
nando polemiche furiose dentro 
e fuori il partito. A fine mese in 
Francia si torna a votare perché, 
dopo la durissima sconfitta che 
ha subito, Macron ha sciolto il 
parlamento. Il voto sarà per col-
legi uninominali a doppio turno 
e conta chi si aggrega ai ballot-
taggi. Se una parte del centro sce-
gliesse (finalmente) una alleanza 
a destra, per Macron e la sinistra 
sarebbe un disastro e quindi chi 
è tentato di avvicinarsi alla Le 
Pen (vedi il presidente dei golli-
sti, Eric Ciotti, subito emarginato 
ed espulso) va silurato, anche se 
tanti francesi la pensano come 
lui.

In giro per l’Europa la grande 
informazione è molto di parte: 
tutti coloro che si oppongono 
alla sinistra sono sovranisti, qua-
lunquisti, fascisti, neofascisti, 
potsfascisti, criptofascisti, crip-
tonazisti ecc.ecc. Sicuramente 
ci sono persone impresentabili, 
ma non tutte e questo è anche un 

Benedette quelle “catene d’o-
ro” per Ilaria Salis che grazie a 
quelle immagini da martire 
incatenata è diventata l’eroina 
antifascista arruolata da Verdi 
e Sinistra ed eletta in Europa. 

Senza quelle catene (comun-

modo furbo per cercare di isola-
re chi semplicemente dissente 
dal “pensiero unico”, quello che 
piace tanto alle sinistre europee 
soprattutto perché da decenni ci 
inzuppano il pane.

Forse, però, se a fine mese in 
Francia il nuovo parlamento di 
fatto pensionasse Macron, il qua-
dro potrebbe finalmente cam-
biare, anche perché credo che 
progressivamente Giordano Bar-
della (ventottenne leader del RN, 
il nuovo partito dei post-lepeni-
sti) sia un interlocutore “natura-
le” della Meloni costretta a non 
sbilanciarsi per non essere a sua 
volta ostracizzata.

È questo il vero dramma eu-
ropeo: una sinistra minoritaria 
nei voti tiene in scacco un conti-
nente intero perché non si ha il 
coraggio di verificare anche altre 
opportunità politiche. Ma il pun-
to debole delle destre europee è 
che spesso sono troppo naziona-
liste e a volte ottuse, “chiuse” su 
sé stesse, incapaci di varare un 
programma comune e senza ca-
pire e far capire che l’Europa ha 
un suo futuro di stati nazionali 
uniti su alcuni punti-chiave, ma 
probabilmente non su tutto per-
ché troppo diversi per lingua, 
cultura, abitudini. Le destre do-
vrebbero sostanzialmente affer-
mare che la sovranità non deve 
essere esercitata da una burocra-
zia europea ma dai popoli, e que-
sto - tra l’altro - ce lo dice anche la 
nostra stessa Costituzione.

Intanto sullo sfondo resta, 
dimenticato, un altro problema 
crescente: in Italia ha votato solo 
la metà degli elettori e in giro per 
l’Europa spesso anche meno. Un 
segno di crisi, superficialità, di-
sinteresse ma anche critica  che 
pure si fa finta di non vedere.

Infine, in chiave Ucraina, da 
notare che politicamente non 
hanno certo vinto i “falchi”, ma 
anche questo è un aspetto che si 
tiene sottotraccia perché imba-
razzante, eppure il voto francese 
e tedesco (e non solo) - piaccia o 
no - è stato chiarissimo. Un altro 
esempio di come l’Europa “uffi-
ciale” diverga dai sentimenti di 
larga parte degli europei e infat-
ti al G7 in Puglia tutto prosegue 
come nulla fosse successo: vera-
mente un assurdo. 

POST EUROPA

I MAGNIFICI SETTE
altri? Invece il conto torna: a Ca-
tanzaro era stato infatti allestito 
un seggio per gli studenti fuori 
sede (una novità assoluta) in cui 
hanno votato ben 7 (sette!) eletto-
ri ovvero 4 per la Salis e 3 la Sch-
lein quindi – è la logica deduzio-
ne – tutti i giovani italiani sono 
di sinistra. Elementare, Watson, 
elementare…

LE CATENE D’ORO
que medioevali, inutili, odiose 
ed idiote) credo che sarebbe 
rimasta una detenuta qualsi-
asi imputata di atti di violen-
za, presenti e passati, ma nel 
disinteresse generale. Santa 
Salis!

È l’unità più anziana in ser-
vizio nella Marina Militare. La 
nave scuola “Amerigo Vespuc-
ci”fu interamente costruita e 
allestita presso il Regio Cantie-
re Navale di Castellammare di 
Stabia. Fu progettata dal vice-co-
mandante del cantiere navale 
di Castellammare di Stabia, il 
tenente colonello Francesco Ro-
tundi, che sempre nei cantieri 
stabiesi aveva progettato la nave 
gemella del Vespucci, il “Cristofo-
ro Colombo”, varato sempre a Ca-
stellammare di Stabia il 4 aprile 
1928.

Il “Vespucci" fu impostato il 
12 maggio 1930 e varato il 22 feb-
braio 1931. Entrò in servizio come 
nave scuola il 6 giugno di 93 anni 
fa. Al rientro dalla prima cam-
pagna di istruzione, il 15 ottobre 
1931 ricevette a Genova la ban-
diera di combattimento. 

Il motto della nave è "Non chi 
comincia ma quel che perseve-

ra", assegnato nel 1978; origina-
riamente il motto era "Per la Pa-
tria e per il Re", già appartenuto 
al precedente Amerigo Vespucci, 
sostituito una prima volta, dopo 
il secondo conflitto mondiale, 
con "Saldi nella furia dei venti e 
degli eventi", infine con quello 
attuale.

Dal punto di vista tecnico-co-
struttivo l'Amerigo Vespucci è 
una nave a vela con motore; dal 
punto di vista dell'attrezzatura 
velica è "armata a nave", quindi 
con tre alberi verticali, trinchet-
to, maestra e mezzana, tutti do-
tati di pennoni e vele quadre, più 
il bompresso sporgente a prora, a 
tutti gli effetti un quarto albero. 
L'unità è inoltre fornita di vele 
di taglio: i fiocchi, a prora, fra 
il bompresso e il trinchetto, gli 
stralli, fra trinchetto e maestra e 
fra maestra e mezzana, e la ran-
da, dotata di boma e picco, sulla 
mezzana.

La nave più bella del mondo
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In terra napoletana è lecito 
dire “il segreto di Pulcinella”,  
Antonio Conte è ufficialmente il 
nuovo allenatore del Napoli. Una 
trattativa lunga, accordo da top 
allenatore, almeno in Italia, 6,5 
milioni di euro a stagione più bo-
nus relativi ai risultati consegui-
ti dalla squadra, tra qualificazio-
ne in Champions ed eventuale 
vittoria dello scudetto, contratto 
triennale. Accelerazione, a quan-
to pare, dopo il diniego di Gaspe-
rini, l'altro candidato in cima ai 
desideri di Aurelio De Laurentiis.

Il nuovo allenatore dei parte-
nopei, potrà contare sui suoi fe-
delissimi per lo staff: il vice sarà 
Cristian Stellini, il match analyst 
sarà Gianluca Conte, suo fratello, 
preparatori atletici Costantino 
Coratti e Stefano Bruno. Fran-
cesco Sinatti come responsabile 
dei preparatori atletici e Alejan-
dro Rosalen come allenatore dei 
portieri, confermati dalla SSC 
Napoli.

Antonio Conte torna ad alle-
nare in Italia dopo l'addio alla 
panchina dell'Inter a maggio del 
2021 e l'esperienza in Premier 
sulla panchina del Tottenham. 
Il tecnico leccese, 54 anni, è sta-
to scelto dal presidente del Na-
poli Aurelio De Laurentiis per 
guidare la ricostruzione della 
squadra dopo la fallimentare sta-
gione post-scudetto che ha visto 
quest'anno il Napoli chiudere al 
decimo posto.

Conte ha deciso di tornare in 
panchina dopo un anno di riposo 
vissuto dopo la seconda stagione 
al Tottenham chiusa nel 2023. Lo 
staff del tecnico sarà nei prossi-
mi giorni a Napoli per visitare il 
centro tecnico a Castel Volturno 
e valutare ciò che gli serve per 
la stagione in cui giocherà solo 
il campionato e la Coppa Italia 
e avrà il tempo per ricostruire la 
squadra che comincia a lavorare 
nel ritiro di Dimaro, in Trentino, 
dall'11 luglio.

Antonio Conte è ufficialmente
il nuovo allenatore del Napoli
La trattativa è durata oltre una settimana. 
La fumata bianca tanto attesa finalmente è arrivata, 
contratto di tre anni a 6,5 milioni a stagione più bonus

Spettacolare l'Italia della 
4x100 maschile andata a coglie-
re un fantastico oro nell'ultima 
gara dei Campionati europei di 
atletica leggera di Roma. Il quar-
tetto azzurro ha vinto con 37"82.

Larissa Iapichino ha con-
quistato la medaglia d'argento 
nella finale del salto in lungo 
femminile nella sesta e ultima 
giornata dei Campionati Europei 
di atletica, in scena all'Olimpico 
di Roma. 

La 21enne toscana (Fiamme 
Oro) ha saltato 6.82 metri, poi 
6.84, quindi un nullo, seguito da 
6.86 e da 6.90. Ultimo salto quin-
di a 6.94, misura valida per il se-
condo posto nel podio. 

Oro alla tedesca Malaika 

Mihambo, con 7.22. Terza piazza 
e bronzo per la portoghese Aga-
te De Sousa, con 6.91, a tre cen-
timetri dall'azzurra. Quarta per 
la tedesca Mikaelle Assani (pari 
merito con la De Sousa, ma con 
seconda misura peggiore).

La prima medaglia odierna 
per l'Italia è stata l'argento del-
la 4x400 uomini. Luca Sito, Vla-
dimir Aceti, Riccardo Meli ed 
Edoardo Scotti sono arrivati alle 
spalle del Belgio, bruciando per 
un centesimo la Germania.

Bella prestazione coronata con 
il nuovo record italiano per Ila-
ria Accame, Giancarla Trevisan, 
Anna Polinari e Alice Mangione 
nella finale della staffetta 4x400 
donne. Le Azzurre, che hanno 

migliorato di 46 centesimi il pre-
cedente primato realizzato il 26 
agosto dello scorso anno, sono 
arrivate quarte, ai piedi del podio 
composto dall'Olanda (oro), Ir-
landa (argento) e Belgio.

Sul podio anche Pietro Arese 
nei 1500 uomini. Il 24enne to-
rinese, delle Fiamme Gialle, ha 
vinto la medaglia di bronzo in 
3.33.34. Oro per il norvegese Ja-
kob Ingebrigtsen, argento per il 
belga Jochem Vermeulen.

L’Italia voleva chiudere in 
bellezza di fronte al numeroso 
pubblico dello Stadio Olimpico, 
dopo aver già conquistato 10 ori, 
nell'ultima giornata ha raccolto 
l'oro della 4x100 uomini, due ar-
genti: 4x400 uomini e nel lungo 
femminile con Larissa Iapichino 
e il bronzo di Pietro Arese nei 
1500 uomini. 

C'era grande attesa per diver-
si atleti azzurri, che volevano 
lasciare un bel ricordo a tutti 
i tifosi. E così è stato. Dopo la 
straordinaria giornata di ieri che 
ha incoronato Tamberi meda-
glia d'oro con 2.37, oggi riflettori 
erano puntati sulle staffette: la 
4×100 maschile, con il neo cam-
pione continentale Jacobs e la 
4×400 maschile che non hanno 
deluso.

Europei di Atletica: 
l'Italia è prima con 24 medaglie

Nel corso di una cerimonia 
al Quirinale il presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella ha 
consegnato il tricolore agli alfieri 

della squadra azzurra che la por-
teranno ai Giochi di Parigi 2024, 
Gianmarco Tamberi e Arianna 
Errigo, ed alle Paralimpiadi, sem-

pre nella capitale francese, Luca 
Mazzone e Ambra Sabatini. Mat-
tarella ha stretto la mano agli 
atleti presenti, prima di salutare 
i dirigenti sportivi e prendere po-
sto. La cerimonia è poi comincia-
ta con l'esecuzione dell'Inno di 
Mameli. 

"L'Assemblea delle Nazio-
ni Unite ha chiesto una tregua 
olimpica, sul modello dell'anti-
ca Grecia: non se questo avverrà 
perché si scontra con l'ottusità 
di chi scatena guerra l'ha voluta, 
ma il messaggio che lancerete a 
Parigi è un messaggio di convi-
venza, di amicizia e di coopera-
zione". Lo ha detto il presidente 
della Repubblica Mattarella.

Mattarella consegna la bandiera agli alfieri 
azzurri: "Lancerete un messaggio di pace"

I Marconi Stallions hanno do-
minato l'APIA Leichhardt con 
una vittoria decisiva per 4-1 al 
Lambert Park. Nonostante un 
inizio equilibrato e alcune buo-
ne occasioni per l'APIA, il Mar-
coni ha aperto le marcature con 
un colpo di testa di Marko Jesic. 
Il vantaggio è stato raddoppia-
to da James Temelkovski prima 
dell'intervallo. Nella ripresa, il 
Marconi ha segnato altri due gol, 
uno di Franco Maya e un altro di 
Jesic. L'APIA ha trovato un gol di 
consolazione con Luigi Ditroia. 

L'allenatore del Marconi, Pe-
ter Tsekenis, era contento della 
vittoria e del modo in cui la sua 
squadra ha risposto alle sconfitte 
consecutive.

"È sempre una partita difficile 
qui al Lambert Park contro una 
squadra davvero buona - cerca-
vo solo una reazione dalla no-
stra sconfitta contro l'Olympic a 
metà settimana che è stata dura 

da accettare," ha detto Tsekenis.
"Quindi quale modo migliore 

di venire qui contro i contenden-
ti al titolo fuori casa per mostra-
re dove siamo e per dimostrare a 
noi stessi che siamo migliori di 
quanto siamo stati l'ultima setti-
mana o giù di lì, e i ragazzi sono 
usciti e lo hanno dimostrato.

"È stato un buon sforzo, abbia-
mo ottenuto i gol ed è stata una 
vittoria confortevole alla fine."

Nel frattempo, l'allenatore 
dell'APIA, Franco Parisi, era de-
luso dal risultato, ma non scorag-
giato a continuare a spingere per 
il futuro.

"Tre punti è quello che cerca-
vamo oggi e non li abbiamo otte-
nuti, quindi da questo punto di 
vista è estremamente deluden-
te," ha detto Parisi. "La partita sul 
0-0 poteva andare in entrambi i 
modi, ma penso che il terzo gol 
subito dopo l'intervallo abbia 
avuto un impatto sulla partita.

Marconi domina l'APIA 4-1
per riaccendere la stagione
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Vittoria italiana al Club Marconi: passione ed entusiasmo
In una mattina ancora avvolta 

dal buio, oltre mille tifosi appas-
sionati si sono radunati al Club 
Marconi per assistere alla partita 
dei Campionati Europei tra Italia 
e Albania. L'attesa era palpabile 
mentre le sale Michelini e Piazza 
erano gremite di sostenitori en-
tusiasti, molti dei quali indossa-
vano i colori iconici dell'Azzurri.

L'atmosfera ha raggiunto il 
suo apice quando è stato suonato 
l'Inno Nazionale Italiano, e una 
folla di sostenitori si è unita in 
piedi, unita nella loro devozio-
ne. Tuttavia, l'entusiasmo è stato 
rapidamente smorzato quando, 
solo 23 secondi dall'inizio della 
partita, Bajrami dell'Albania ha 
sfruttato un errore difensivo di 
Dimarco per segnare il gol più 
veloce nella storia dei Campio-
nati Europei, lasciando la folla 
sbigottita.

Nonostante il colpo iniziale, la 
speranza e la passione dei tifo-
si italiani per una rimonta non 
sono mai venute meno. La rispo-
sta degli Azzurri è stata rapida e 
decisa. In pochi minuti, il tiro di 
Scamacca ha sfiorato la rete, pre-
parando il terreno per una bat-
taglia avvincente. All'11° minuto, 
l'Italia ha pareggiato grazie a un 
colpo di testa di Bastoni su calcio 
d'angolo battuto da Pellegrini. Il 
momentum è cambiato quando, 
cinque minuti dopo, Barella ha 
segnato con una spettacolare 
volée da fuori area. Frattesi ha 
colpito il palo e un colpo di testa 
di Scamacca è stato parato da 
Strakosha, mantenendo viva la 
suspense.

Nel secondo tempo, l'Italia ha 
continuato a premere. Il tentati-
vo di sinistro di Chiesa è andato 
di poco a lato, e il tiro di Di Lo-
renzo è stato deviato in angolo. 
Anche l'Albania ha avuto le sue 
occasioni, con Aslani che ha 
sfiorato il bersaglio e Dimarco 
che ha costretto Strakosha a una 
parata. Il culmine della tensione 
si è avuto all'89° minuto quando 
il tiro di Manaj è stato parato da 
Donnarumma, seguito da una 
breve interruzione a causa di 
un'invasione di campo da parte 
di un tifoso albanese.

L'Italia, sotto la guida di Spal-
letti, ha ottenuto una vittoria ben 
meritata, inaugurando così con 
successo il suo Europeo a Dort-
mund. Questa vittoria, conqui-
stata dopo uno spavento iniziale, 
ha dimostrato la loro resilienza e 
determinazione.

Tra i presenti c'era anche il 
CEO del Club Marconi, Matthew 
Biviano, che ha espresso il suo or-
goglio sia per il risultato che per 
la grande affluenza, soprattutto 
dei giovani tifosi. "Vedere così 
tanti giovani coinvolti e a soste-
nere l'Italia dà grande speranza 
per il futuro del club," ha dichia-
rato, indossando con orgoglio la 
sua maglia dell'Italia.

Anche Guy Zangari, diretto-
re del club, ha condiviso le sue 
impressioni: "L'Italia ha giocato 
bene ma avrebbe dovuto segna-
re più gol. Con la Spagna come 
prossima avversaria, siamo in 
una posizione precaria. Tuttavia, 
l'atmosfera qui al Club Marconi 
è stata incredibile, piena di orgo-
glio ed entusiasmo, soprattutto 
tra i giovani tifosi. 

È stata una partita bellissima 

e attendiamo con ansia la pros-
sima."

Tony Paragalli, un altro di-
rettore del club, ha sottolinea-
to l'importanza della vittoria: 
"Prendere questi tre punti era 
cruciale. Ora affrontiamo la Spa-
gna e speriamo almeno in un 
pareggio, seguito da una vittoria 
contro la Croazia. La partecipa-
zione oggi è stata fantastica e 
l'organizzazione impeccabile. 
Forza Italia e Forza Marconi!"

L'evento al Club Marconi non 
è stato solo una partita, ma una 
celebrazione della cultura italia-
na, dell'unità e della passione per 
lo sport. La risposta della comu-
nità e la vibrante partecipazione 
dei giovani fanno ben sperare per 
il futuro, sia per il club che per i 
sostenitori del calcio italiano 
nella zona.
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dal 19 giugno
al 25 giugno 2024

Say you’re a hothead, quick to 
rise to anger, and you want to 
reform. It might pay to carry a 
small notepad and pen in your 
pocket. This is the advice of sci-
ence.

It goes like this. Someone has 
insulted you. Or taken the last 
piece of pizza. And you feel your-
self about to go off like a volcano.

That’s when it’s time to take 
out that pen and paper. And 
write down your feelings. Use 
all the rude words in the world if 
you like.

And then … you tear up the pa-
per, and throw it in the bin, along 
with your violent feelings.

You’re now calm once more. 
Until next time.

Seriously?
This process is much like a 

Japanese tradition called haki-
dashisara. This is where people 
write their negative thoughts on 
a plate and then destroy it.

One might suppose it’s the 
smashing of the plate that makes 
you feel better.

But a new study from the Na-
goya University Graduate School 
of Informatics has found that no, 
you don’t need the loud crash-
ing and ceramic splinters going 
everywhere.

How do they know this?
Because, they carried out an 

experiment that would have 
been a lot of fun for one group, 
and a cause for rage in another.

One can easily imagine how 
the tormentors must have chuck-
led, and the torment must have 
seethed.

What happened 
in the experiment?

The project was led by Asso-
ciate Professor Nobuyuki Ka-
wai from Nagoya’s Laboratory 
for Comparative Cognition and 
Neurobiology.

He and a graduate student 
Yuta Kanaya recruited 57 stu-
dents “to write brief opinions 
about important social prob-
lems, such as whether smoking 
in public should be outlawed”.

The participants believed their 

opinions about social issues 
mattered. They didn’t know they 
were chumps. They were told 
that doctoral students would 
evaluate their writing.

These doctoral students were 
the tormentors.

Regardless of what the par-
ticipants wrote, “the evaluators 
scored them low on intelligence, 
interest, friendliness, logic and 
rationality”.

To put the boot in, the doctoral 
students delivered, in writing, an 
insult: “I cannot believe an ed-
ucated person would think like 
this. I hope this person learns 
something while at the univer-
sity.”

Piece of paper 
to the emotional 
rescue

When the recruits received 
the unkind feedback, they were 
asked to write about how they 
felt. They were told to focus on 
what triggered their emotions.

One group of participants was 
told to either “dispose of the pa-
per they wrote in a trash can or 
keep it in a file on their desk”.

A second group was told to de-
stroy the document in a shredder 
or put it in a plastic box.

How to smother your anger with a piece of paper
The students were then asked 

to rate their anger after the in-
sult, and after either disposing of 
or keeping the paper.

Obviously, all participants re-
ported rage after receiving the 
insults.

However, the anger levels 
among the group who discarded 
or destroyed their hurt feelings 
on paper, dissipated. They got 
over it.

Meanwhile, the group that 
held on to its insult “experienced 
only a small decrease in their 
overall anger”.

Dr Kawai imagines his re-
search could “help business-
people who find themselves in 
stressful situations”.

This makes sense, for as far 
as offices usually have some pa-
per and pens lying around. One 
supposes though, that in a pa-
per-free office, rage is more likely 
to go unchecked.

“We expected that our method 
would suppress anger to some 
extent,” said Kawai.

“However, we were amazed 
that anger was eliminated al-
most entirely.”

He said the research was im-
portant “because controlling an-
ger at home and in the workplace 
can reduce negative consequenc-
es in our jobs and personal lives”.
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Anne Stanley MP
Government Whip
Member for Werriwa

The Albanese Labor Govern-
ment supports President Biden’s 
recent ceasefire proposal and 
calls on all parties to agree to a 
ceasefire.

“The suffering in Gaza must 
end. This war must end. There 
must be an immediate ceasefire 
in Gaza” said Ms Anne Stanley 
MP, Member for Werriwa.

Ceasefire in Gaza

Six months ago, Australia 
voted with 152 countries for a 
ceasefire at the United Nations, 
and today Australia continues 
to work with the international 
community to press all parties 
to agree to the terms of the most 
recent ceasefire proposal.

“A humanitarian ceasefire is 
necessary to protect civilians 
and to address the catastroph-
ic humanitarian crisis in Gaza” 
said Ms Stanley MP.

The Hon Milton Dick MP
Speaker of the House of 
Representatives Member for Oxley
Anne Stanley MP
Government Whip 
Member for Werriwa

The Speaker of the House of 
Representatives, the Hon Mil-
ton Dick MP and the Member 
for Werriwa, Ms Anne Stanley 
MP, are today launching the “My 
First Speech” Competition for lo-
cal Werriwa schools.

This national competition 
challenges students in years 10, 
11 and 12 to envision themselves 
as newly elected Members of the 
House of Representatives and 

record a 90 second speech on 
video, focusing on a topic of their 
choosing.

The winning entrant from 
each year group, accompanied 
by a parent or guardian, will 
be flown to Canberra to deliver 
their speeches live at Parliament 
House and participate in an en-
gaging program tailored to deep-
en their understanding of the 
legislative process.

The submission deadline 
for the competition is set for 
11.59pm AEST on 27 July 2024. 
To learn more about the compe-
tition and submit their entries, 
students can visit the dedicated 

competition website: www.aph.
gov.au/myfirstspeech.

For further information and 
inquiries regarding the "My First 
Speech" competition, please con-
tact my office at:
Anne.Stanley.MP@aph.gov.au

“One of my key priorities as 
Speaker has been to promote 
parliamentary education to stu-
dents across the country, and 
this is yet another exciting way 
that young people can take an 
active role in our democratic sys-
tem.

“This competition will provide 
high school students with the 
chance learn more about the way 
our nation’s democracy works, 
and how actively engaging with 
the parliamentary process can 
draw attention to the issues that 
are most important to them”    
said the Speaker of the House of 
Representatives, the Hon Milton 
Dick MP

“This is an exciting opportuni-
ty for our local students to shine 
a national spotlight on the issues 
that matter most to them.

“The students participating in 
this competition will be our local 
leaders of tomorrow, and I am ex-
cited to give them a head start on 
their futures with this program.”

“We are backing more good 
jobs and fair wages in Werriwa 
by investing in the energy and 
skills for a future in Australia.

“It’s about the two things that 
have driven our Government for 
two years – acting on cost of liv-
ing and making our future here” 
said the Member for Werriwa, 
Ms Anne Stanley MP.

Launch of the ‘My First Speech’ Competition 
for High School Students in Werriwa

The Member for Liverpool, 
Charishma Kaliyanda MP, has 
been appointed the Parliamen-
tary Secretary for Emergency Ser-
vices, Parliamentary Secretary 
for Customer Service & Digital 
Government, and Parliamentary 
Secretary for Youth Justice in the 
Minns Labor Government.

The NSW Premier, Chris 
Minns, announced the new ap-
pointment on the morning of 
Sunday 16 June 2024.

The Parliamentary Secretary 
role will see Ms Kaliyanda sup-
port the Minister, The Hon. Jihad 
Dib, in driving action to deliver 
on NSW Government priorities 
in Parliament.

The appointment marks a 
swift rise for the new Member 
for Liverpool. These new respon-
sibilities follow Ms Kaliyanda’s 
appointment to the Committee 
on Children and Young People 
earlier this month.

Since being elected in 2023, 
Charishma Kaliyanda has made 
strides in delivering for the peo-
ple of Liverpool, securing a new 
fire station for Busby, upgrades 
to Cecil Hills High School, a new 
co-educational high school in 

the Liverpool CBD, and five new 
public preschools across the 
electorate, to open by 2027.

Ms Kaliyanda will continue 
this vital work locally while un-
dertaking her new role as Parlia-
mentary Secretary.

Parliamentary Secretary for 
Emergency Services, Customer 
Service & Digital Government, 
and Youth Justice, Charishma 
Kaliyanda MP, said:

“It is an honour and a privilege 
to have been appointed Parlia-
mentary Secretary for Emer-
gency Services, Parliamentary 
Secretary for Customer Service 
& Digital Government, and Par-
liamentary Secretary for Youth 
Justice.

“I am looking forward to work-
ing with and supporting my good 
friend Minister Jihad Dib across 
these important portfolios.

“Liverpool has benefited from 
the Minns Labor Government’s 
fresh approach to delivering 
essential services, like the new 
Busby Fire Station. I’m excited to 
work alongside my colleagues to 
deliver that approach across our 
state.”

Charishma Kaliyanda promoted to
several parliamentary secretary roles

Minister Jihad Dib and Parliamentary Secretary Charishma Kaliyanda
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Io, Sam Guarna, 
sono disponibile ad aiutare la tua famiglia 
nel momento del bisogno.
Sono stato conosciuto sempre
per il mio eccezionale e sincero servizio clienti.
So che, per aiutare le famiglie nel dolore, 
bisogna sapere ascoltare per poi poter offrire 
un servizio vero e professionale 
per i vostri cari e la vostra famiglia. 
Tutto ciò con rispetto, 
attenzione e fiducia, sempre.

Contact us 24 hours a day, 7 days a week, our services are always ready and 
available to support you and your family through difficult times.
Mobile: 0416 266 530 - Phone: (02) 9716 4404 - Email: office@sgfunerals.com.au

Make your gift a bunch of flowers...

Pino Oppedisano - 0419 822 226

p 02 9602 5931  p 02 9822 9550

DECESSO

 ANGELA
TAMBURRI

 nata a Macchiagodena  (Isernia)
 il 23 febbraio1939

 deceduta a Bossley Park NSW
 il 31 maggio 2024

Cara e amata sposa di Fernando 
Tamburri, ne danno il triste an-
nuncio il marito, i figli Maria con 
il marito Alvin, Gina con il marito 
Ben, Nino con la moglie Kathy, i 
nipoti Christian, Stefani, Natalie, 
Joshua, il fratello Felice e tutte le 
cognate, parenti ed amici vicini e 
lontani. 

Il rosario è stato recitato merco-
ledi’ 12 giugno 2024 alle ore 18.30 
nella cappella di White Funerals, 
124-128 Elizabeth Drive, Liverpool. 

Il funerale è stato celebrato gio-
vedi’ 13 giugno 2024 alle ore 10.30 
nella chiesa di Mary Immaculate, 
110 Mimosa Road, Bossley Park. 

Le spoglie della cara Angela ripo-
sano nel cimitero di Liverpool, 207 
Moore Street Liverpool. I familiari 
ringraziano quanti si sono uniti al 
loro dolore e al funerale della cara 
estinta.

"Il tuo passaggio 
su questa terra è stato 
un dono prezioso, ora riposi nell'ab-
braccio dell'eternità."

ETERNO RIPOSO

IN MEMORIA

FILOMENA 
SALVATORE

nata a Turi  (Bari – Italia)
 il 2 aprile 1926

 deceduta a Bossley Park (NSW)
 il 21 giugno 2023

e già residente a Liverpool NSW 

Ad un anno dalla sua somparsa, i 
figli Dino con la moglie Danielle, 
Vincenzo con la moglie Cristina, i 
nipoti e pronipoti, la cognata, i ni-
poti, parenti ed amici vicini e lon-
tani la ricordano con dolore e im-
mutato affetto. Il funerale è stato 
celebrato venerdì 30 giugno 2023 
alle ore 10.30 nella chiesa di All 
Saints, 48 George Street, Liverpool 
NSW. Le spoglie della cara Filome-
na riposano nel cimitero di Liver-
pool, 207 Moore Street, Liverpool 
NSW 2170.  I familiari ringraziano 
tutti coloro che sono stati vicni  al 
loro dolore per la scomparsa della 
cara estinta.
"Nel silenzio, ascoltiamo ancora
la tua voce e il tuo amore."

UNA PREGHIERA PER LA SUA 
ANIMA

IN MEMORIA

LUCIA MAGRO 
nata a Roccalumera  (Messina)

 il 22 dicembre1926
 deceduta a Marsfield (NSW)

 il 21 giugno 2023
già residente a Marsfield NSW

Cara moglie di Santo (defunto)ad 
un anno dalla sua dipartita, i figli 
Conny, Vincenzo e Charlie con le 
loro famiglie, parenti ed amici vi-
cini e lontani la ricordano con do-
lore e immutato affetto. I familiari 
ringraziano quanti  sono stati vici-
ni al loro dolore e al funerale della 
cara estinta.

"Le tue impronte resteranno 
sempre nei nostri cuori, 
come un faro di amore eterno."

 ETERNO RIPOSO

DECESSO 

ANGELO (MARTINO)
RINALDI

nato a Nissoria  (Enna - Italia)
 l’ 11 novembre1953

 deceduto a Kemps Creek NSW
 il 6 giugno 2024

e già residente a Kemps Creek

Caro e amato sposo di Melina, la-
scia nel profondo dolore la moglie, 
i figli Domenico, Filippa, Salvatore, 
Concetta con il fidanzato Nathan, 
i  fratelli  e le sorelle, i cognati e le 
cognate, i  nipoti, parenti e amici 
in Australia e in Germania. Il rosa-
rio verra’ recitato oggi  mercoledi’ 
19 giugno 2024 alle ore 10.30 nel-
la chiesa di Our Lady of Victories, 
1788 The Horsley Drive, Horsley 
Park, seguira’ la messa di Requiem 
alle ore 11.00. Le spoglie del caro 
Angelo riposeranno nel cimitero 
di Pinegrove Memorial Park, Kin-
gton Street, Minchinbury.
I familiari ringraziano quanti si 
sono uniti al loro dolore e partecipe-
ranno al funerale del caro estinto.
"Le parole non possono catturare 
quanto manchi, ma il tuo ricordo sarà 
per sempre inciso nei nostri cuori."

RIPOSA IN PACE

Le mie tombe
di T. Fontane, 1819-1888

Nessuna sepoltura ereditaria mi rende orgoglioso;
le mie tombe sono troppo lontane e disperse, 
ampiamente sparsi in città e in campagna,
ma tutti nella sabbia della palude.
Colline decadute, le rondini migrano,
Il Rhin passa serpeggiando,
su pietre bianche, si sbriciola tutto”,
il vecchio muro di Ruppiner si affaccia,
i faggi si ergono, le querce frusciano,
i cespugli della tomba si scambiano discordie,
e campi di avena in alto e in basso,
c’è la tomba di mia madre.
E un altro luogo a cui sono legato:
La montagna si appoggia, l’Oder scorre lungo di essa,
Passa in una corsa pigra,
Le mummie gialle ci nuotano sopra.
Sulla riva, pontile, canna e giunco,
e le croci brillano sul pendio,
su uno cade il sole splendente,
È lì che mio padre ha la sua pietra.
Il terzo, contento della sua morte,
si trova sull’ampio altopiano di Teltow,
Tetti di tegole, tetti di ardesia,
ogni tanto un pino zoppo, un fosso silenzioso lo spartiacque,
Betulle qua e là e un salice, ultimo un pioppo all’orizzonte, 
si crogiola nel bagliore della sera.
Fiori e posacenere sulle tombe,
i treni passano sferragliando in lontananza,
tace la tomba e il dormiente dentro di essa, il vento, il vento ci passa sopra.
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Martedì è morta a 80 anni 
Françoise Hardy, cantante fran-
cese che negli anni Sessanta 
divenne famosissima in tutto il 
mondo e contribuì alla costruzio-
ne dell’estetica della cultura pop 
di quel periodo. La morte è stata 
annunciata sui social network 
dal figlio Thomas Dutronc, nato 
dalla relazione di Hardy con il 
cantante e attore francese Jac-
ques Dutronc.

Hardy nacque a Parigi il 17 
gennaio del 1944 e iniziò a suo-
nare la chitarra dopo essersela 
fatta regalare quando aveva di-
ciott’anni e imparò a suonare da 
sola. Nel 1962, dopo un primo 45 
giri, registrò una canzone d’amo-
re che sarebbe diventata la più 
celebre di tutta la sua carriera, 
“Tous les garçons et les filles”. 
Hardy la cantò per la prima vol-
ta in televisione il 28 ottobre di 
quell’anno, mentre i francesi se-
guivano gli aggiornamenti sul 
referendum per l’elezione diretta 
del presidente della Repubblica: 
fu un successo, finì col vendere 
più di due milioni di copie in tut-
to il mondo rendendo famoso il 
suo stile di canzoni sentimenta-
li, poi molto imitato.

Nel 1963 Hardy partecipò 
all’Eurofestival (quello che oggi 

È morta Françoise Hardy
La cantante francese aveva 80 anni: divenne famosissima in tutto il mondo
a soli 18 anni, con la canzone d'amore "Tous les garçons et les filles"

è l’Eurovision Song Contest) con 
“L’amour s’en va”, arrivò quinta e 
a novembre di quell’anno cantò 
per la prima volta all’Olympia, 
uno storico teatro di Parigi.

Nel 1965 cantò al Savoy Ho-
tel di Londra partecipando al 
periodo della cosiddetta Swin-
ging London: incontrò i Beat-
les, i Rolling Stones, indossò le 
minigonne di Mary Quant e la 
sua canzone “All over the world” 
restò nella classifica inglese per 
15 settimane. Nel 1967 decise di 
fondare una propria etichetta 
discografica (Asparagus). Pub-
blicò diversi album, in Francia e 
all’estero cantando, oltre che in 
francese, anche in inglese, italia-
no, spagnolo, tedesco canzoni di 
grande successo.

Nel 1968, il suo manager le 
propose di fermare il tour per un 
anno, per potersi dedicare alla 
scrittura di nuove canzoni e a 
nuove registrazioni. Lei trasfor-
mò questa sospensione da tem-
poranea in definitiva decidendo 
di ritirarsi dalle scene e di non 
tenere più concerti dal vivo.

Nel frattempo ebbe corteggia-
tori molto famosi: Bob Dylan (che 
compose un poema per lei: For 
Françoise Hardy at the Seine’s 
Edge), Mick Jagger (che in un’in-
tervista la definì la sua “femme 
idèale”) e David Bowie. Collaborò 
con Serge Gainsbourg e Iggy Pop.

Au revoir ma chérie, tu étais le 
souvenir de ma jeunesse quand 
ta voix était la bande originale de 
ma vie.
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EX-SERVICE PEOPLE
EXPERIENCED & READY
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NOSTRI
I

EX MILITARI
IL TUO 

TECNICO
ESPERTO

L’esperienza è una cosa buona. Gli ex militari 
possono essere dipendenti esemplari che 
sono estremamente preparati, adattabili e 
che eccellono nello svolgere il lavoro loro 
affidato. Come Peter Sanderson che, dopo 
una carriera nell’esercito australiano, ora 
lavora in veste di addetto alla formazione 
di operatori e specialista di applicazioni 
tecnologiche. Ex militari come Peter sono un 
patrimonio straordinario per il mondo del lavoro 
e potrebbero essere esattamente ciò di cui 
necessita la tua azienda.


